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6 A. Presentazione

Carissimi, 
è con piacere che presento l’edizione 2018 del Bilancio sociale 
di AVIS, frutto di un lavorio serio e approfondito che ci ha visto 
coinvolti per molti mesi.

Perché un documento di questo tipo? 

Certo, dal 2020 il Bilancio sociale – secondo la riforma del 
terzo settore – diventerà obbligatorio per alcune categorie di 
Organizzazioni di volontariato e per molte nostre sedi.

Non può però essere solo un’imposizione di legge la spinta alla 
redazione del testo.

 Ci devono essere motivazioni più profonde, a partire dalla voglia 
di rendicontare tutti gli ‘stakeholders’ (portatori d’interessi) sulle 
nostre attività e con lo scopo di migliorarci e rispondere in modo 
ancora più efficiente ed efficace alla nostra mission.

AVIS (Associazione Volontari Italiani del Sangue), come ricorda 
lo Statuto, è un’associazione privata, senza scopo di lucro, che 
persegue un fine di interesse pubblico: garantire un’adeguata 
disponibilità di sangue e dei suoi emocomponenti, attraverso 

la promozione del dono volontario, anonimo, periodico, non 
retribuito e associato, la chiamata dei donatori e la raccolta di 
sangue.

Fonda la sua attività sui principi della democrazia, della libera 
partecipazione sociale e sul volontariato, quale elemento 
centrale e insostituibile di solidarietà umana.

AVIS è la più grande associazione italiana di donatori volontari di 
sangue con oltre 1.300.000 soci donatori e 3.400 sedi diffuse su 
tutto il territorio nazionale.

Questa capillarità e questa autorevolezza sono state conquistate 
in oltre 90 anni di storia, a partire dall’intuizione iniziale del dott. 
Vittorio Formentano e attraverso tutte le successive conquiste 
dell’Associazione e del sistema trasfusionale.

La necessità di un bilancio sociale è rafforzata dal ruolo 
essenziale che le leggi (come la 219/05 sul sistema trasfusionale) 
riconoscono alle associazioni e federazioni di volontari del 
sangue, in primis nel raggiungimento dell’autosufficienza 
nazionale di sangue ed emocomponenti.

A.1 - Prefazione
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AVIS e le altre organizzazioni partecipano infatti alle attività di 
programmazione delle politiche sanitarie e sociali coordinate da 
organismi istituzionali quali il Centro Nazionale Sangue (dove le 
associazioni hanno loro rappresentati nel direttivo) e i Ministeri 
della Salute e delle Politiche Sociali.

La centralità di AVIS e delle Associazioni è stata da noi ribadita 
anche in importanti incontri ministeriali, come la Maratona per il 
patto della salute organizzata dal Ministero della salute lo scorso 
luglio, dove siamo entrati nel merito di problematiche (dalla 
carenza di medici trasfusionisti e risorse all’invecchiamento 
della popolazione) che già oggi investono il sistema e che nei 
prossimi anni saranno ancora più acute.

Nello specifico del nostro bilancio sociale abbiamo cercato di 
delineare attività e valori fondanti dell’Associazione in ciascuno 
dei principali settori di intervento (organizzativo in rete, medico, 
sanitario, sociale, relazionale, formativo, comunicativo, ricerche 
e studi, progetti, ecc.)

In tutto ciò, la valorizzazione della rete è stato il filo rosso 
conduttore. La ricchezza di AVIS e del suo capitale sociale 
consiste infatti nell’attività quotidiana solidale e altruistica di 
decine di migliaia di volontari e donatori.

Tra le pagine di questa pubblicazione, cerchiamo anche di 
delineare l’Associazione del futuro.

Un futuro - come ho ricordato anche nell’Assemblea generale 
del 2019 – che deve essere visto come progetto e disegno 
comune.

Dobbiamo avere la consapevolezza che AVIS cresce e “vince” 
nell’unità e in un dialogo sereno e costruttivo. 

Come Associazione, tutti insieme, ci guadagneremo il futuro 
se saremo in grado di darci obiettivi alti, inseguendo sogni e 
puntando al rinnovamento delle idee e delle modalità operative 
nel pieno rispetto dei valori, della mission e degli altri! 

Lasciatemi infine ringraziare tutti coloro che hanno contribuito, 
a vario titolo e a vario modo, alla realizzazione del Bilancio 
sociale.  Ogni loro suggerimento è stato e sarà prezioso per la 
vita dell’Associazione. 

Il più grande ringraziamento, tuttavia, vorrei estenderlo a tutti i 
nostri volontari e donatori. Sono loro il cuore di AVIS e sono loro 
la ragione ultima del nostro impegno e della nostra volontà di 
trasparenza e miglioramento.

Gianpietro Briola 
Presidente AVIS Nazionale
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Nel presente documento si vuole illustrare in che modo AVIS, 
inteso come ente e come “istituzione” nel suo insieme, genera 
un valore sociale attraverso un operato che si sviluppa in diversi 
piani in termini sia di multilevel governance, che di dislocazione 
territoriale. 

Allo stesso tempo un secondo obiettivo del documento consiste 
nel fornire le evidenze in merito alle azioni, alle risorse, alle 
responsabilità e ai risultati, messi in atto da AVIS nazionale, 
in questo caso intesa invece come unità organizzativa, 
giuridicamente autonoma, che ha un ruolo e una responsabilità 
specifica nella regia delle azioni di governance nel loro insieme.

Dato questo duplice obiettivo, scrivere il BS di AVIS non è stata 
una questione facile per almeno tre motivi.

Il primo è legato alla complessità, insita alla natura dell’ente 
con le sue più di 3500 sedi operative sparse in tutto il territorio 
nazionale e con i suoi diversi livelli di governance: nazionale, 
regionale, provinciale, metropolitano e comunale. Una complessità 
che aumenta se consideriamo la molteplicità dei rapporti che le 
varie strutture operative instaurano a vario titolo con altri attori 
del territorio. Una struttura composita che genera connessioni, 
una considerevole quantità di informazioni e di dati complessa da 

raccogliere, verificare, sistematizzare e comunicare.

Un secondo elemento di specificità è connesso alla difficoltà 
di tracciare i confini tra AVIS istituzione, AVIS nazionale (unità 
organizzativa) e articolazioni territoriali. Nelle azioni necessarie 
all’implementazione delle policy (vedi anche punto successivo) 
diventa difficoltoso identificare qual è l’operato di ognuno di questi 
livelli, in quanto spesso il valore sociale globale generato è l’effetto 
sistemico dovuto alle sinergie sviluppate e non alla semplice 
somma di iniziative attivate dalle singole sedi. Il valore dell’unicità 
nella diversità e, viceversa, quello della diversità nell’unicità, 
principio della teoria della “complessità”, trova un pieno riscontro 
nella galassia di AVIS. 

Il terzo aspetto riguarda il contenuto delle azioni che sono 
oggetto di rendicontazione che riflette la distinzione tra AVIS 
istituzione e AVIS sede nazionale: la prima fa prevalentemente 
policy, mentre la seconda per lo più assolve ad una funzione di 
governance della rete AVIS. Il termine “policy” viene utilizzato 
con riferimento ai contenuti e la gestione delle relazioni con gli 
interlocutori esterni (stakeholder). Il termine invece di governance 
indica i contenuti e la gestione delle relazioni all’interno della 
galassia AVIS. Ovviamente questi due ambiti sono in parte 

A.2 - Nota metodologica
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sovrapponibili, in quanto da una parte la governance tende a 
rafforzare e/o indirizzare la capacità delle strutture a rapportarsi 
con gli stakeholder esterni e, dall’altra parte, la stessa “policy” 
può influenzare il modello di governance da implementare. Allo 
stesso tempo non è difficile immaginare che una stessa azione (o 
progetto) possa avere contemporaneamente entrambe le finalità. 

La particolarità del BS AVIS ha quindi a che fare con il fatto che 
si sta mettendo a fuoco una funzione di policy e di governance 
e non di semplice erogazione di servizi. In questo caso è infatti 
metodologicamente più difficile definire, sia ex ante sia ex post, 
quali siano gli output e gli outcome, e al tempo stesso misurarli e 
rendicontarli. 

Date le specificità del BS di AVIS abbiamo operato delle scelte 
metodologiche; nello specifico si è trattato di:

ā da una parte distinguere per quanto possibile per ogni azione 
il contributo (azioni e risorse) della sede nazionale da quello 
delle realtà territoriali (nel loro insieme o singolarmente);

ā dall’altra mettere a fuoco non tanto le attività legate alla 
raccolta del sangue che sono oggetto di rendicontazione 
sociale da parte delle singole strutture territoriali quanto le 
attività attraverso le quali AVIS svolga la sua policy e la sua 
funzione di governance. 

Parlando di dati, essi consistono in grandezze che misurano sia 
la dimensione di processo (es. n° di risorse e output intermedi) 
sia quella dell’esito in forma di output finale (es n° eventi finali/

iniziative) o di outcome (es. cambiamento sociale generato). Per 
quanto riguarda l’outcome esso viene definito come cambiamento 
derivato dalle attività promosse dall’AVIS e in quanto tale 
si differisce dall’impatto sociale, inteso invece come un 
cambiamento a lungo termine e permanente a livello dell’ambiente 
socio-culturale e socio-economico (si rimanda alla pubblicazione 
“La VIS di AVIS”). È evidente che i confini tra output, outcome 
e impatto sociale sono molto labili sia a livello di definizione 
teorica, sia a livello pratico operativo in fase di identificazione e 
misurazione. Le tre dimensioni vanno collocate lungo una catena 
di mezzi-fini e di cause-effetto, dove il significato di ogni termine 
può variare a seconda di quale sia il segmento della catena di 
cui si parla. Per questo abbiamo preferito utilizzare il termine di 
valore sociale generato, inteso come l’insieme degli esiti (output 
e outcome) che producono sul conteso sociale e sul sistema 
culturale e valoriale delle persone.

Come è stato anticipato, essendo l’azione di AVIS di natura 
“politica” implementata prevalentemente attraverso azioni di 
policy e governance e non tramite l’erogazione di servizi, la 
misurazione del valore sociale passa anche tramite rilevazione 
della soddisfazione e della percezione maturata da parte dei soci, 
dei donatori e dei cittadini. 

Più nello specifico il valore generato risiede spesso in connessioni 
e relazioni sociali (beni relazionali), la cui misurazione passa molto 
spesso dalla “percezione” degli attori interessati, promotori o 
beneficiari che siano. Per questo motivo è stato costruito un 
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apposito questionario, somministrato ai donatori per rilevare 
informazioni e percezioni sull’operato di AVIS e sul valore 
percepito. Gli esiti della rilevazione, insieme ai dati strutturali 
e quantitativi riguardanti l’operato dell’ente e provenienti dal 
sistema informativo a disposizione, offrono una base di misure 
valida ed attendibile per valutare e comunicare il valore sociale 
generato.

Infine il presente documento in attesa di indicazioni del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi 
dell’articolo 14 comma 1 D.gls 117/2017, è stato redatto 
seguendo linee guida per la Redazione del Bilancio 
Sociale delle Organizzazioni Non Profit dell’Agenzia per le 
organizzazioni Onlus del 2011.

Per l’elaborazione del Bilancio sociale è 
stato formato un gruppo di lavoro composto 
da:

Alberto Argentoni, Regione 
Veneto, Consigliere nazionale

Luciano Franchi, Regione 
Toscana, Consigliere 
nazionale 

Gino Foffano, Referente 
Regione Veneto 

Renzo Angeli, Referente 
Regione Emilia Romagna, 

Lamberto Zappacosta, 
Referente Regione Lombardia 

Franco Rizzuti, Referente 
Regione Calabria 

Bernardino Lauretani, 
Referente Regione Marche 

Maruska Fusini, Regione 
Emilia Romagna, Consigliere 

nazionale

Supporto organizzativo e 
di coordinamento tecnico 
affidato allo Staff di AVIS 
Nazionale e in particolare:

Antonella Auricchio

Ketty Desirée Bosco 

Boris Zuccon

Il supporto tecnico – 
metodologico è stato affidato 
ai consulenti di Confinionline.

Progetto grafico a cura di 
Kudu srl.



11





B - La nostra identità. 
Chi siamo e cosa 

facciamo



14 B - La nostra identità. Chi siamo e cosa facciamo

B.1 - Profilo e storia
Chi siamo
AVIS (Associazione Volontari Italiani del Sangue) è 
un’associazione di volontariato apartitica, aconfessionale,che 
non ammette discriminazioni di genere, etnia, sesso,lingua, 
nazionalità, religione, ideologia politica, che persegue, senza 
scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Ha 
come scopo principale la promozione della donazione di sangue 
e sue frazioni in forma periodica, associata, non remunerata, 
anonima e consapevole.

AVIS persegue un fine di interesse pubblico: garantire 
un’adeguata disponibilità di sangue e dei suoi emocomponenti 
a tutti, attraverso la promozione del dono, la chiamata dei 
donatori e in alcuni casi anche la raccolta diretta di sangue.
Fonda la sua attività sui principi della democrazia, sul 
volontariato, quale elemento centrale e insostituibile di 
solidarietà umana.

Negli anni ha rafforzato ed ampliato i suoi orizzonti con 
interventi sul sistema sanitario nazionale, trasfusionale 

in particolare, e sul welfare, avendo come riferimento 
fondamentale i valori su esposti.

Vi aderiscono tutti coloro che hanno intenzione di donare 
volontariamente, anonimamente, periodicamente e 
gratuitamente il proprio sangue, ma anche chi, non potendo 
compiere questo gesto, desideri collaborare gratuitamente a 
tutte le attività di promozione e organizzazione.

Inoltre, AVIS sostiene e verifica il corretto utilizzo del “farmaco” 
sangue affinché sia della miglior qualità e sicurezza terapeutica 
possibile, della quantità sufficiente ad appropriate esigenze 
sanitarie e venga utilizzato in modo equo al fine di garantire 
a tutti i pazienti i medesimi diritti di ricevere una terapia 
trasfusionale, quando si renda necessaria.

AVIS è presente su tutto il territorio nazionale con oltre 
3.381 sedi a livello comunale, provinciale e regionale. Sono 
inoltre operative 19 sedi in Svizzera fondate da emigranti 
italiani negli anni Sessanta.
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Oltre le sedi territoriali esistono forme di 
aggregazione sovracomunale in forma di 
“AVIS speciali” con rappresentatività, finalità e 
organizzazione differenziate. Nel corso del 2018 le 
strutture sovracomunali operative erano 6. 

Oggi con oltre 1.300.000 soci che 
assicurano 2.000.000 di unità di 
sangue e suoi derivati è la più grande 
organizzazione di volontariato del 
sangue italiana che riesce a garantire 
circa l’80% del fabbisogno nazionale di 
sangue. 

Molto impegno è riservato alla promozione 
della solidarietà, della cittadinanza attiva e 
degli stili di vita sani e corretti. A queste attività 
si aggiunge anche il sostegno alla ricerca 
scientifica e la partecipazione a progetti di 
cooperazione internazionale.

Nel conseguimento di tutti questi obiettivi, 
AVIS può contare sulla collaborazione delle più 
importanti e prestigiose istituzioni nazionali e di 
soggetti privati con cui ha stipulato accordi di 
collaborazione e protocolli d’intesa.
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Storia
SCOPRI DI PIÙ SU AVIS.IT

ā 1920-1930 ā 1940-1950

1926

Il dott. Vittorio Formentano 
per primo percepisce la 
necessità di organizzare 
persone disposte a donare 
il Sangue. lancia a Milano 
un appello per costituire un 
gruppo di volontari per la 
donazione del sangue.

1927

Rispondono 17 persone, 
che il 16 febbraio danno 
vita all’AVIS, con i seguenti 
obiettivi: soddisfare la 

crescente necessità di 
sangue contribuendo a 
salvare vite umane, avere 
donatori pronti e controllati 
e lottare per eliminare la 
compravendita di sangue. 

1929

Viene approvato il primo 
Statuto dell’AVIS. Nascono 
gruppi di donatori in diverse 
città italiane come Ancona, 
Bergamo, Brescia, Torino, 
Napoli, Cagliari, Cremona. 

1946

Nasce l’AVIS Nazionale, 
con sede a Milano, per 
conferire una veste giuridica 
e assicurare un raccordo alle 
crescenti attività delle AVIS 
Comunali.

1947

Viene pubblicato il primo 
numero della rivista 
associativa AVIS SOS - 
Sempre Ovunque Subito.

1950

AVIS Nazionale viene 
riconosciuta giuridicamente 
dallo Stato con la legge n. 
49. 

1955

Nasce in Lussemburgo la 
FIODS, su proposta del 
presidente Formentano, che 
ne diventa Consigliere e poi 
Presidente. 

https://www.avis.it/chi-siamo/identita-e-storia/#nostrastoria
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ā 1960-1970 ā 1990-2000

1967

La legge n. 592 regolamenta 
la raccolta, la conservazione 
e la distribuzione del 
sangue umano in Italia. 
Viene riconosciuta sia la 
funzione tecnica di AVIS sul 
pianodell’organizzazione e 
della promozione in ambito 
trasfusionale, sia la funzione 
civica e sociale. 

1969

AVIS lancia la prima Giornata 
Nazionale del Dono del 
Sangue, che si celebra il 12 
ottobre.

1970

Viene emanato un nuovo 
Statuto (approvato dallo 
Stato nel 1974) che prevede 
la possibilità di costituire 
AVIS regionali, raccordandosi 
con l’AVIS Nazionale, e di 
divenire interlocutori delle 
Regioni, alle quali viene 
affidata la gestione del 
Servizio Sanitario pubblico. 

1971

Viene lanciata la prima 
campagna di Pubblicità 
Progresso, dedicata alla 
donazione di sangue e il logo 
che compare negli spot e 
nelle immagini pubblicate 
sulla stampa è proprio quello 
di AVIS.

1990

La Legge n. 107, 
regolamenta la “Disciplina 
per le attività trasfusionali 
relative al sangue e ai 
suoi componenti e per la 
produzione di plasmaderivati” 
il principio di gratuità della 
donazione, inoltre si afferma 
che le Associazioni dei 
donatori volontari di sangue 
e le relative Federazioni 
concorrono ai fini istituzionali 
del Servizio Sanitario 
Nazionale concernenti la 
promozione e lo sviluppo 
della donazione di sangue e 
la tutela dei donatori. 

1994

Il Ministero della Sanità 
emana il primo Piano 
Nazionale Sangue e Plasma, 
per il triennio 1994-1996. Il 
14 novembre si costituisce 
la prima Consulta Nazionale 
Giovani.

1995

Vengono emanati i decreti 
attuativi della L.107/90, 
concernenti i ruoli delle 
Regioni, l’azione nelle zone 
carenti, la formazione dei 
Comitati del Buon Uso del 
Sangue negli ospedali o 
nelle Usl, la gestione delle 
emoteche e i CRCC.
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ā 1990-2000 ā 2000-2010

1997

l’AVIS acquisisce la 
qualifica di ONLUS di diritto 
a seguito dell’emanazione 
del Decreto Legislativo 
n. 460/97 istitutivo delle
ONLUS.

1998

Prendono avvio le AVISiadi, 
un’iniziativa sportiva che 
annualmente vede coinvolti 
giovani avisini sportivi che 
provengono da tutte le 
regioni.

2003

L’Assemblea dei soci 
approva il nuovo Statuto 
e AVIS Nazionale diventa 
un’”Associazione di 
Associazioni e di soci”: 
ciascuna AVIS è socia delle 
AVIS di livello superiore, sino 
all’AVIS Nazionale; inoltre, 
ogni socio iscritto all’AVIS 
Comunale è socio dell’AVIS 
Provinciale e Regionale di 
riferimento, oltre che di AVIS 
Nazionale. Passando da 
una struttura a “piramide 
rovesciata” ad una “struttura 
a rete”, ciascuna AVIS si è 
dotata di autonomia giuridica, 
patrimoniale e gestionale.

2005

L’AVIS supera il milione di 
donatori. La Legge 219/05, 
riconosce la funzione civica, 
sociale e solidaristica della 
donazione. Per questo 
conferma che le Associazioni 
di volontariato del sangue 
concorrono ai fini istituzionali 
del Servizio Sanitario 
Nazionale attraverso la 
promozione e lo sviluppo 
della donazione organizzata 
e la tutela dei donatori; 
e assicura la presenza di 
queste Associazioni sia nella 
Consulta tecnica sia nel 
Centro Nazionale Sangue.

2007

Nasce il Centro Nazionale 
Sangue che svolge funzioni 
di coordinamento e controllo 
tecnico-scientifico del sistema 
trasfusionale nazionale. 
Fa parte del suo Comitato 
direttivo anche l’AVIS.

2009

Si raggiungono 2.000.000 di 
donazioni. Il 6 aprile l’Abruzzo 
è colpito da un terremoto; 
l’AVIS si attiva fin da subito, 
gestendo un Punto Medico 
Avanzato del Campo Globo. 
Inoltre, viene istituita una 
raccolta fondi che permette 
di intervenire per il diritto allo 
studio.
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ā 2010 - oggi

2011

Nasce Radio Sivà, web radio 
dell’associazione, un punto di riferimento 
non solo per i donatori di sangue, ma per 
tutto il volontariato italiano.

2015

A seguito del recepimento delle Direttive 
europee, si conclude il percorso di 
accreditamento del sistema trasfusionale 
italiano. Il percorso ha coinvolto anche 
AVIS, che si è attivata fin da subito per 
garantire la conformità delle sue unità di 
raccolta nei tempi fissati.

Il 2 novembre viene approvato un nuovo 
decreto che introduce importanti novità in 
tema di qualità e sicurezza del sangue.

2016

A seguito del terremoto del centro Italia 
l’AVIS apre una raccolta fondi che gli 
permette di fare importanti interventi sia 
ad Arquata del Tronto sia ad Amatrice. 
(FOTO)

2017

AVIS festeggia il suo 90° anniversario 
con un ricco programma di iniziative e 
manifestazioni. 

2018

Avvio del processo di istituzione di AVIS 
Nazionale Rete associativa nazionale.

Presidenti AVIS 
Nazionale

Vittorio Formentano 1927 - 1967 
Guido Carminati 1967 - 1979 

Mario Zorzi 1979 - 1987
Mario Beltrami 1987 - 1996 

Pasquale Colamartino 1996 - 2002 
Andrea Tieghi 2002 - 2009 

Vincenzo Saturni 2009 - 2017 

Alberto Argentoni 2017 - 2018 

Gianpietro Briola 2018 - oggi
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B.2 - Identità, mission, vision 
e valori
Identità e mission
AVIS, da oltre novant’ anni, opera tra i cittadini su tutto il 
territorio nazionale per diffondere una cultura solidale basata 
su fondamenta di tipo etico, in particolare sul gesto gratuito del 
dono.

Questa valenza specifica viene riconosciuta a tutti i livelli dai 
principali interlocutori della nostra associazione.

In primis operiamo nel rinforzo delle motivazioni che hanno 
spinto la singola persona a diventare donatore, palesando 
il valore culturale, sociale, etico, pedagogico della nostra 
Associazione. 

A questo va aggiunta la capacità di coinvolgere l’intera società, i 
cittadini, al fine di far crescere in essi la consapevolezza sui temi 
sociali orientandoli verso processi virtuosi di partecipazione e di 

cambiamento che sfociano in una responsabilità condivisa. 

Le legislazioni nazionali e regionali di questo delicato settore 
riconoscono l’insostituibile ruolo dei donatori di sangue e 
delle loro associazioni per il raggiungimento degli obiettivi del 
sistema trasfusionale. Essi assicurano un flusso di donazioni 
periodiche, coerente con le esigenze del Sistema sanitario, 
attraverso donatori volontari non remunerati, adeguatamente 
informati e controllati periodicamente. 

Nella visione allargata della nostra missione questo obiettivo è 
perseguito nel contesto più ampio di tipo culturale e sociale che 
individua la donazione di sangue come un gesto concreto di 
solidarietà vissuta e che promuove la cittadinanza partecipata.
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In effetti, AVIS inserisce nel suo statuto, si riconosce e concretizza quotidianamente valori fondamentali nei quali si riconoscono 
soci e donatori quali:

 La solidarietà L’associazionismo
€

La gratuità L’anonimato

La sicurezza della 
donazione

La partecipazione 
sociale e civile

La tutela del diritto alla salute dei donatori e degli 
ammalati

Questi valori 
si esprimono 
favorendo:

	ā  lo sviluppo della donazione 
volontaria, anonima e 
consapevole;

	ā la promozione di uno stile 
di vita sano;

	ā la tutela del diritto alla 
salute dei donatori e degli 
ammalati;

	ā le azioni di socializzazione 
ed aggregazione;

	ā l’associazionismo come 
strumento di crescita 
personale e civica;

	ā le relazioni fondate su 
fiducia e reciprocità;

	ā l’esercizio della 
cittadinanza solidale 
basata su una convivenza 
civile, partecipativa e 
responsabile; 

	ā lo sviluppo del volontariato 
inteso come arricchimento 
della persona in senso 
umano, civile e culturale;

	ā la democraticità nella 
partecipazione associativa.
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A questo si aggiunge anche il valore del farsi carico non solo 
dei bisogni dell’ ammalato, ma anche di quelli dei soci, in primis 
con la puntuale attenzione alla loro salute e il monitoraggio 
continuo della periodicità delle donazioni, accompagnati 
da azioni costanti di informazione e formazione dei soci, 
in particolare per quanto riguarda l’ aggiornamento delle 
normative del settore e della ricerca scientifica.

Ancora, è da sottolineare il continuo richiamo al rispetto delle 
regole e dei ruoli, facendo leva su concetti di progettualità 
condivisa e di gestione partecipata che mirino a generare un’ 
effettiva condivisione degli obiettivi associativi, potenziando 
le relazioni fra le varie realtà e rafforzando il patto associativo, 
condizione imprescindibile per gestire una Associazione così 
capillarmente distribuita e complessa come AVIS.

La promozione della salute e di stili di vita sani e positivi 
rappresenta un aspetto a noi molto caro. In particolare, il 
contributo che possiamo fornire in termini di prevenzione e 
di promozione della salute, principalmente nell’ambito della 
popolazione dei donatori, ma successivamente allargandolo 
al contesto familiare e sociale in cui vivono, costituisce un 
ulteriore, ma significativo obiettivo per AVIS. 

Questo perché AVIS ha come tipologia di riferimento i donatori 
periodici, volontari, non remunerati, anonimi ed associati, che 
sono espressione di un patrimonio valoriale enorme. 

Inoltre è importante aggiungere come negli ultimi anni sia 
profondamente mutato il concetto di salute, ma soprattutto 
sia aumentato tra la popolazione il bisogno di salute e sempre 
più frequentemente si punta ad un quadro complessivo di 
“benessere”. 

Da un lato sono migliorate notevolmente le terapie, dall’altro si 
pone maggiore attenzione alla qualità della vita, e soprattutto si 
sono sviluppati interventi di larga scala in tema di prevenzione. 
Inoltre va sottolineata l’evoluzione dell’approccio anche dal 
punto di vista educativo e divulgativo del concetto di salute. Si 
tende infatti sempre più a passare dall’educazione sanitaria alla 
promozione della salute. 

Educazione alla salute:  processo educativo che tende a 
rendere responsabili le persone singole ed i gruppi nella difesa 
della propria salute e di quella altrui” (Modolo, Seppilli). 

Promozione della salute: un progetto educativo che ha 
l’obiettivo di “costruire una mentalità, uno stile di vita ed una 
modalità di relazione interpersonale capaci non solo di prevenire 
la malattia ma anche di promuovere l’acquisizione del concetto 
di salute come un bene primario ed insostituibile da difendere e 
da potenziare” (Greco). 

Il valore associativo è diretto a prendersi cura tanto del malato 
quanto dei soci. AVIS è, infatti, a tutti gli effetti, un’Associazione 
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Il raggiungimento dell’autosufficienza di 
sangue e la promozione del suo buon 

utilizzo al fine di promuovere la tutela del 
diritto alla salute

Costruzione tessuto sociale e 
promozione dello sviluppo della 

donazione attraverso le convenzioni 
sanitarie

Cultura della solidarietà attraverso 
la promozione del volontariato e 

l’associazionismo

universalistica in quanto rivolta non solo agli associati, 
ma anche all’esterno e pertanto il nostro valore essenziale 
è quello di produrre beni relazionali che circolano 
all’interno ed all’esterno dell’Associazione 
stessa.

Reclutamento nuovi donatori 
(potenziale) (crescita del volontariato )

Valore dell’associazionismo (donatori 
iscritti anche in altre associazioni)

Sostenibilità del sistema trasfusionale 
(messa a disposizione di risorse 

indispensabili al sistema)

Garanzia della disponibilità del donatore 
(Donatore periodico)

Risposte a esigenze specifiche della 
società (fare rete con altre istituzioni  - 

capacità di costruire relazioni territoriali) 

Informazione e educazione sanitaria

Scopi istituzionali
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B.3 - Contesto e stakeholder 
di riferimento
L’ AVIS è capillarmente presente e diffusa su tutto il territorio 
nazionale e in Svizzera presso la comunità italiana. Il suo 
obiettivo primario, l’autosufficienza nazionale di sangue e dei 
suoi emocomponenti, lo raggiunge attraverso un percorso che 
garantisce qualità e sicurezza. Per raggiungere questo obiettivo 
deve conoscere e tenere ben presenti gli scenari e gli aspetti 
evolutivi all’interno dei quali è chiamata ad operare.

AVIS  mette in atto quotidianamente  strategie e forme di 
comunicazione, formazione e informazione rivolte a tutti i 
cittadini, in tutti i possibili ambiti di aggregazione, in ogni 
contesto sociale, in ogni opportunità. Siamo impegnati ad agire 
all’interno di una cultura del volontariato e del dono che richiede 
molteplici competenze, strategie e strumenti atti a coinvolgere 
tutte le componenti della società

Contemporaneamente a queste strette relazioni con il territorio 
e le comunità, AVIS ha rapporti istituzionali, di collaborazione e 
di coordinamento con le Istituzioni politiche, pubbliche, sanitarie 

e le rappresentanze sociali ad ogni livello territoriale. Tali 
relazioni sono svolte nell’ambito dei principi di partecipazione 
civile, sussidiarietà e solidarietà che permeano tutto l’agire 
associativo.
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Lo scenario attuale fa prevedere che Avis si dovrà 
impegnare su nuovi obiettivi e compiti, tra i quali: 

	ā il maggior coinvolgimento delle comunità immigrate e dei 
nuovi italiani, 

	ā il miglioramento dell’accessibilità ai servizi, la promozione 
della donazione di plasma in aferesi,

	ā lo sviluppo di nuove modalità di partecipazione alla vita 
associativa, 

	ā la difesa del sistema sanitario nazionale e delle prerogative 
di quello trasfusionale.

Le reti di riferimento sono quindi molteplici:
1.	 quella sanitaria con le Istituzioni politiche e tecniche per 

la programmazione,  con gli organismi di coordinamento 
e indirizzo tecnico scientifico,  con i presidi sanitari per 
l’organizzazione e la gestione delle attività;

2.	 quella del Terzo Settore con le rappresentanze nazionali 
per i temi politici e i contesti giuridico - legislativi, con le 
rappresentanze regionali e provinciali per la  progettualità e 
il coordinamento territoriale, con le associazioni locali per la 
cooperazione e la gestione operativa;

3.	 quella territoriale con le Istituzioni e la società civile per 
lo sviluppo della cultura della solidarietà e degli stili di vita 
sani,  la promozione del volontariato e del dono del sangue.

Queste reti strategiche sono in relazione tra di loro con 
dinamiche differenti: direttive, concertative, partecipative, 
di programmazione, sostegno diretto e indiretto alle attività 
istituzionali.
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rete
stakeholders

Enti di formazione per il personale 
socio-sanitario

le Federazioni sportive
l’Associazione Nazionale

Comuni d’Italia
Associazioni della cittadinanza 

attiva
le Amministrazioni locali
le Istituzione culturali e 

scolastiche
le Istituzioni religiose

le Organizzazioni del Terzo Settore
le Comunità etniche

Istituzioni nazionali e internazionali
Parlamento Europeo
Ministero della salute

Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali

Ministero dell’istruzione, 
dell’università e ricerca

Conferenza Stato-Regioni
Assessorati regionali alle politiche 

sanitarie
Centro Nazionale Sangue
Centri Regionali Sangue

Aziende sanitarie con i loro 
dipartimenti di medicina 

trasfusionale
gli operatori sanitari

le Industrie di lavorazione del 
plasma

le  Società scientifiche
le Forze Armate

Dipartimento di Protezione Civile

Ammalati
la Comunità

Associazioni degli ammalati
Associazioni del dono nazionali e 

internazionali 
Associazione Nazionale 

Emodializzati (ANED)
Associazione Immunodeficienze 

primitive (AIP)

cittadinanzaistituzioni enti privati e locali
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AVIS nella società
Volontariato organizzato a servizio 
del sistema trasfusionale.
La presenza capillare sul territorio, gli obiettivi unitari, 
l’organizzazione efficiente e un linguaggio simbolico e 
comportamentale molto uniformi fanno di AVIS una presenza 
costante e rilevante nella società italiana. 

“Avis è un patrimonio della nostra 
gente!”
L’attività di AVIS, nei suoi vari ambiti e in tutto il territorio 
nazionale, esprime concretamente alcuni dei valori che fondano 
e tengono unita la società italiana. Il suo essere apartitica, 
aconfessionale e il non ammettere discriminazioni di qualsiasi 
sorta, rafforza ulteriormente questa sua capacità di espressione 
e di aggregazione. AVIS si alimenta di questo rapporto con la 
comunità che è fonte sempre di arricchimento e a cui restituisce 
servizi e beni relazionali.

“Avis è una scuola di impegno 
sociale”
Tutti siamo chiamati a condividere e promuovere i principi 
di convivenza civile, all’interno della nostra vita privata e 
nell’ambito pubblico. AVIS, in quanto associazione, è una 
modalità strutturata e organizzata di esercitare in modo chiaro 
e semplice questo diritto – dovere. La sua vita associativa è 
ispirata a principi di democrazia e partecipazione che danno 
a chiunque la possibilità di essere co-protagonista dei suoi 
obiettivi e progetti.

“Avis è sempre presente nel 
territorio”
Il diritto dei cittadini ad organizzarsi e a trovare soluzioni 
autonome, eventualmente sostenute dallo Stato è pienamente 
espresso dalla rete associativa di AVIS. Essa è attiva nei più 
svariati ambiti: sanitario, volontaristico, culturale, educativo, 
assistenziale, ricreativo. Da sola o assieme a Istituzioni e altre 
associazioni.
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“Avis è parte del sistema 
trasfusionale nazionale.”
Il suo collocamento all’interno del Terzo Settore è in evoluzione: 
da una parte c’è la necessità di preservare autonomia e 
riconoscimento dell’attività gratuita mentre dall’altro c’è da 
garantire trasparenza e organizzazione efficiente. 

Avis come struttura di 
intermediazione/rappresentanza
AVIS tutela i suoi soci e comunque tutti i donatori volontari per 
quanto riguarda la sicurezza e la qualità dei servizi correlati con 
la raccolta di sangue. I soci donatori e gli aspiranti donatori 
riconoscono all’associazione un ruolo di rappresentanza 
rispetto alle Istituzioni pubbliche e sanitarie. In alcuni casi, 
AVIS si fa portatrice di vere e proprie istanze dei cittadini e 
degli ammalati, in altri casi è strumento di confronto e mezzo 
di comunicazione.   Accanto a ciò AVIS ha anche un ruolo di 
sensibilizzazione e informazione verso tutta la popolazione 
su temi etici e solidaristici e di formazione, aggiornamento, 
responsabilizzazione e gestione dei donatori in quanto si 
impegna per garantire il soddisfacimento delle esigenze 
trasfusionali attraverso la programmazione condivisa e l’attività 

di chiamata – convocazione. Anche le altre associazioni di 
volontariato e quelle degli ammalati cooperano con AVIS in 
questo compito strategico. 

“Vado a donare all’Avis!”
Nella società AVIS agisce come operatore sanitario a tutti 
gli effetti ed è riconosciuto anche dalla cittadinanza come 
erogatore di un servizio.  L’attuale crisi della sanità pubblica 
pone anche l’associazione in difficoltà in quanto i disservizi e il 
mancato raggiungimento degli obiettivi danneggiano anche la 
sua immagine e il suo rapporto specie con i donatori. 

Dare e ricevere, trasmettere e recepire, progettare e cooperare, 
rappresentare e farsi rappresentare, interpretare e riconoscere: 
sono questi i dinamismi che caratterizzano AVIS nella società 
italiana attuale.
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B.4 - Azioni
Come già accennato in premessa AVIS intesa come istituzione e AVIS intesa come sede nazionale di una rete associativa svolge 
due funzioni fondamentali, quella di Policy rivolta verso la società italiana e quella di governance rivolta verso l’interno della propria 
rete. 

AVIS Nazionale, nei confronti delle associazioni che ad essa aderiscono, a mezzo degli organi statutari a ciò deputati, svolge una 
funzione di indirizzo, coordinamento, monitoraggio delle attività, tutela, rappresentanza, promozione e supporto, nonché di verifica 
e controllo per il raggiungimento degli obiettivi fissati dall’Assemblea Generale; anche promuovendo e rappresentando i propri 
associati nei confronti di tutti i soggetti, istituzionali, pubblici, privati, di livello nazionale ed internazionale competenti per settore di 
interesse dell’associazione (Statuto di AVIS Nazionale, art. 3 comma 1)

La Funzione di Policy invece viene svolta dall’intera rete con le migliaia di sedi sparse sul territorio nazionale.

In questo paragrafo illustriamo le azioni, raggruppate in macro – aree attraverso le quali tali funzioni vengono espletate e 
concretizzate.
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Advocacy e presenza 
AVIS nella società
La presenza di AVIS nella società si concretizza attraverso 
varie azioni e progetti che sono finalizzate, anche in una logica 
di advocacy, a dare sostegno pubblico ai valori AVIS nelle 
istituzioni e nel contesto sociale.

Rappresentanza AVIS 
nel Terzo Settore e nelle 
politiche di welfare e 
promozione politico-
istituzionale
Nel 2018 AVIS partecipa, insieme alle reti di Organizzazioni 
di Volontariato (OdV) e alle realtà più significative del no profit 
italiano, alle audizioni delle commissioni istituzionali di governo 
sulla Riforma del terzo settore, impegnandosi nella ricerca di 
miglioramenti e adeguamenti per i futuri decreti attuativi della 
riforma. AVIS partecipa ad alcuni tavoli di lavoro del Forum 
Terzo Settore, cui partecipano i rappresentanti delle più grandi 

associazioni di volontariato, di seguito denominazione dei 
gruppi di lavoro: salute e anziani; tavolo tecnico legislativo, 
servizio civile. Inoltre il Presidente Nazionale in rappresentanza 
di AVIS Nazionale Rete associativa è membro del Consiglio 
Nazionale del Terzo settore, istituito in attuazione della nuova 
riforma. AVIS è inoltre rappresentata con due componenti 
all’interno del comitato direttivo del Centro Nazionale sangue; 
inoltre la rete Associativa partecipata periodicamente alle 
consultazioni in plenaria del Sistema Trasfusionale coordinate 
dal Ministero della Salute e del Centro Nazionale Sangue.  
Durante l’ultimo incontro nel 2018 tra CIVIS ( Coordinamento 
Interassociativo Volontari Italiani del Sangue - CIVIS AVIS, 
FIDAS, Fratres e CRI) e il sottosegretario alla salute Prof. 
Bartolazzi, il Presidente AVIS, attualmente coordinatore 
protempore di CIVIS, ha ribadito l’obiettivo dell’autosufficienza 
nazionale di sangue e di plasma, sottolineando il principio 
dell’eticità della donazione e di una raccolta del sangue che è  e 
deve rimanere di competenza pubblica.
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N° incontri N° componenti Ruoli Associativi dei componenti 
Direttivo Centro Nazionale Sangue 6 2 presidente e referente esecutivo
Forum Terzo Settore 3 1 ;2 presidente
Forum Terzo Settore- tavolo su Codice di qualità e 
autocontrollo

4 2 staff

Centro Nazionale per il volontariato 3 1; 2 referente esecutivo
Consulta Nazionale del Servizio Civile 5 1 presidente
Consulta Nazionale del Servizio Civile- tavolo su 
progettazione

3 1 staff

Consulta Nazionale del Servizio Civile- tavolo su 
certificazione delle competenze

3 1 referente CN

Consulta del Servizio Civile Nazionale - 
Rappresentanza volontari- delegati regionali

3 3 volontari scn

CNESC_Conferenza nazionale degli Enti di Servizio 
Civile

7 1 referente esecutivo

CNESC- tavolo di lavoro sulla valutazione d'impatto 4 1 staff
CIVIS- Coordinamento Interassociativo Volontari 
Italiani Sangue

3 1 presidente

Dipartimento Protezione Civile Nazionale   1
Assemblea SIMTI- Società Italiana Medicina 
Trasfusionale e Immunoematologia

2 1 presidente
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Sostegno della donazione e 
della raccolta di sangue
AVIS è una garanzia di supporto alle necessità trasfusionali 
degli ammalati: la sua attività è riconosciuta necessaria 
per garantire un livello essenziale di assistenza sanitaria (la 
medicina trasfusionale). Il Sistema trasfusionale italiano si 
fonda sulla donazione volontaria, anonima, gratuita, periodica, 
consapevole e associata. Alle associazioni dei donatori volontari 
di sangue lo Stato riconosce il diritto di partecipazione alla 
programmazione, un ruolo strategico nella gestione dei donatori 
attraverso l’esclusiva sull’attività di chiamata e concede la 
possibilità di organizzare un’eventuale servizio di raccolta 
del sangue, integrativo a quello pubblico. Questo ruolo è 
normato da apposite convenzioni tra Istituzione pubblica e 
AVIS e caratterizzato da un preciso sistema regolatorio e 
da strettissime relazioni tecnico-scientifiche e organizzative. 
Questa situazione pone in capo ad AVIS una grande 
responsabilità per garantire l’autosufficienza in sangue ed 
emoderivati con adeguate garanzie di sicurezza e qualità.  Le 
sedi associative e le sedi AVIS Unità di raccolta fissa e mobile 
(autoemoteca) sono presenti in tutte le Regioni italiane con la 
collaborazione di circa 1400 operatori sanitari totali, con attività 
periodica e saltuaria. Grazie alla costante collaborazione tra 
Ministero della salute e CIVIS (Coordinamento inter associativo 

volontari italiani del sangue), nella scorsa stagione invernale il 
SSN ha offerto il vaccino antinfluenzale ai donatori di sangue, in 
questo modo aumentando le coperture vaccinali e garantendo 
l’autosufficienza.

Cooperazione Internazionale 
e Politiche istituzionali a 
livello europeo
L’impegno istituzionale di AVIS si estende anche a livello 
internazionale e mira a diffondere i valori e la missione 
dell’Associazione oltre i confini nazionali e a creare le condizioni 
per un suo efficace perseguimento. AVIS, in collaborazione 
con le Associazioni e le Federazioni di donatori di Sangue 
attive a livello nazionale (CIVIS) e internazionale (Federazione 
Internazionale delle Organizzazioni dei Donatori di Sangue - 
FIODS), promuove un volontariato attivo ed organizzato per 
contribuire ad aiutare lo sviluppo sociale e sanitario di altri 
Paesi. Ciò avviene sia con scambi bilaterali tra l’Italia e altri 
Paesi, a livello nazionale, sia grazie ad una fervente attività di 
cooperazione svolta a livello di AVIS regionali e locali. Grazie ai 
rapporti consolidati negli anni, inoltre, AVIS e FIODS nel 2015 
e anche nel 2019 hanno partecipato al progetto dell’Istituto 
Italo-Latino Americano (IILA), finanziato dal Ministero degli affari 
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Esteri e della Cooperazione Italiana e in collaborazione con il 
Centro Nazionale Sangue, per il miglioramento della sicurezza e 
qualità trasfusionale in Bolivia, El Salvador e Guatemala.

AVIS Nazionale inoltre fa parte del progetto europeo Transpose 
(TRANSfusion and transplantation: PrOtection and SElection 
of donors), volto allo sviluppo di linee guida comuni in tema di 
selezione del donatore e criteri di rischio.

In merito alle politiche trasfusionali nazionali queste 
sono fortemente legate alla normativa europea. A 
questo livello AVIS partecipa e si fa portavoce ai tavoli 
istituzionali europei per contribuire al meglio alla definizione 
della normativa eurounitaria, in specifico alla possibilità di 
revisione delle direttive europee in materia di sangue (Direttiva 
2002/98/CE), cellule e tessuti. Questi i temi principali del 
dibattito: la tutela del donatore (sotto i profili, in particolare, 
della frequenza di donazione e volumi di prelievo consigliati); 
l’organizzazione delle strutture di raccolta e trasfusionali 
(con la condivisione delle esigenze di ottimizzazione delle 
risorse e maggiore dinamicità per venire incontro alle mutate 
esigenze dei donatori); la programmazione ed il raggiungimento 
dell’autosufficienza (o indipendenza strategica) – anche a 
livello europeo – per sangue e  medicinali plasmaderivati; 
infine, il rispetto dei valori etici sottesi alla donazione di 
sangue e plasma volontaria, anonima, periodica, responsabile 

e non remunerata (ove viene da parte nostra sottolineato il 
contributo imprescindibile che le Associazioni sono in grado di 
dare in termini di promozione della DVNR, di coinvolgimento, 
fidelizzazione nonché educazione dei donatori a stili di vita sani 
e ai principi posti alla base del gesto del dono). 

Sostegno alla ricerca e 
pubblicazioni
Nel 2018 AVIS ha partecipato al progetto di ricerca del Forum 
Terzo Settore per la definizione di line guida per un codice di 
qualità e di controllo per gli Enti del Terzo settore. Costante la 
collaborazione con l’Istituto superiore della sanità nei progetti 
di prevenzione delle malattie trasmissibili. (foto Testa o Cuore). 
La rete associativa collabora negli ultimi anni con diversi 
istituti universitari e il Consiglio Nazionale delle ricerche su 
diversi temi prioritari: la motivazione dei donatori e volontari, 
la fidelizzazione dei donatori, l’informazione sanitaria e la 
promozione di stili di vita sani.
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Promozione e attuazione di 
protocolli e di accordi con 
soggetti istituzionali
La collaborazione con le Federazioni e le Associazioni 
di donatori volontari di sangue prosegue nell’impegno a 
rafforzare il ruolo politico ed istituzionale delle Associazioni 
e la definizione di linee di azione comuni per lo sviluppo 
delle politiche di programmazione e indirizzo delle attività 
trasfusionali. Il coordinamento e il confronto con il SIMTI hanno 
trovato fondamento nell’Accordo siglato tra CIVIS e SIMTI il 25 
maggio 20108, tra gli obiettivi: fornire un’informazione sanitaria 
corretta e uniforme al donatore, sia periodico che aspirante; 
collaborare nelle attività di sensibilizzazione e promozione 
della donazione; redigere una linee guida relativa alla modalità 
di esecuzione della visita medica al donatore; sviluppare 
progetti di formazione congiunta; promuovere il PBM (Patient 
Blood Management) per valorizzare il ruolo e l’identità delle 
strutture trasfusionali ed il valore etico del dono; organizzare 
e condividere eventi formativi/scientifici. L’impegno di CIVIS 
si è inoltre concretizzato nella sottoscrizione di due importanti 
protocolli, con l’ANCI (Associazione nazionale comuni italiani) 
e con le Associazioni del dono (AIDO, ADMO, ADISCO, 
ADoCeS). In merito al protocollo con ANCI i principali scopi 

sono: intraprendere azioni di informazione che coinvolgano la 
popolazione per la diffusione della cultura della salute e della 
solidarietà; incentivare la cultura della donazione con iniziative 
volte all’adesione degli amministratori locali e dei dipendenti dei 
comuni. Il protocollo con le associazioni del dono promuove la 
progettazione e sviluppo di azioni coordinate e di cooperazione 
nella rete per incrementare l’educazione dei giovani, con 
particolare riferimento alla donazione e all’acquisizione di coretti 
stili comportamentali e relazionali; organizzare manifestazioni/
eventi/convegni congiunti e promuovere sinergie ed azioni 
comuni di promozione per allargare la base dei volontari 
e dei donatori attivi. AVIS Nazionale è accredita presso il 
Dipartimento di Protezione civile quale Ente di coordinamento 
per gli interventi post emergenza che le AVIS territoriali, qualora 
allertate, effettuano nelle zone colpite. Nel corso del 2018 si 
sono avviati gli incontri di confronto e discussione per il rinnovo 
della colonna mobile di AVIS Nazionale e per la redazione di un 
nuovo Regolamento; l’obiettivo prioritario è quello di indirizzare 
l’azione nelle attività post emergenziali, dunque non di primo 
soccorso, coinvolgendo e iscrivendo all’albo anche le Unità di 
raccolta AVIS interessate.
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Definizione di protocolli 
per la stesura delle 
convenzioni con le Aziende 
sanitarie 
AVIS, in coordinamento con CIVIS, si impegna nell’attività 
di monitoraggio della convezione tra Sistema Sanitario 
Nazionale e Associazioni dei donatori. Le Associazioni sono 
partner privilegiati nella cogestione del Sistema Trasfusionale 
delle varie Aziende sanitarie, per la pianificazione, 
programmazione della raccolta di sangue ai fini 
dell’autosufficienza locale, regionale e nazionale, secondo 
gli impegni assunti. La rete AVIS verifica periodicamente 
ed è attenta all’applicazione delle convenzioni sanitarie con 
le Aziende sanitarie locali di riferimento, rilevando grandi 
differenze rispetto all’attuazione delle convenzioni per quanto 
riguarda i rimborsi, la fornitura di materiale, attrezzature e 
servizi ma anche le tempistiche di erogazione dei rimborsi. 

L’obiettivo di AVIS è quello di monitorare e attuare la 
revisione delle tariffe di rimborso, supportati dall’analisi dei 
dati, e rilanciare, in sinergia con le Aziende sanitarie e con 
concretezza, gli obiettivi di uniformità, qualità, sicurezza e 
sviluppo del sistema trasfusionale.

FIODS
La diffusione del messaggio di AVIS non si ferma entro 
i confini nazionali, ma prosegue anche all’estero grazie 
alle attività della FIODS, Federazione Internazionale delle 
Organizzazioni di Donatori di Sangue, di cui AVIS è socio 
fondatore. 

Nata il 4 dicembre 1955, la FIODS ha come scopo 
fondamentale quello di sviluppare nel mondo intero l’ideale 
del volontariato del sangue, con il coinvolgimento di tutte le 
realtà aventi competenza nel settore sanitario e specialmente 
in quello trasfusionale, come l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità, l’ONU, la Società Internazionale di Trasfusione 
Sanguigna, la Lega delle Società di Croce Rossa e di 
Mezzaluna Rossa. A FIODS aderiscono 31 membri con 
diritto di voto, 10 associati senza diritto di voto e 30 Paesi 
osservatori.

Il rinnovo degli organismi dirigenti di FIODS che ha visto la 
riconferma alla presidenza dell’italiano Gianfranco Massaro 
dimostra l’importanza del ruolo che l’Associazione svolge 
all’interno della Federazione.
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Gestione e 
organizzazione rete 
associativa
La rete associativa è attualmente costituita intorno allo statuto, 
come definito dall’Assemblea Generale di AVIS, e al modello 
organizzativo del sistema trasfusionale di riferimento territoriale. 

La gestione organizzativa si richiama alle normative di 
riferimento italiane ed internazionali (vd. Volontariato, Terzo 
Settore, leggi trasfusionali) che integrano le disposizioni 
statutarie e regolamentari. Si tratta, pertanto, delle azioni 
inerenti agli adempimenti statutari e regolamentari con 
riferimento all’ambito della rappresentatività istituzionale 
e democratica, all’ambito giurisdizionale interno, alla 
programmazione e gestione delle attività di promozione, 
donazione e raccolta associativa.

Un organo di controllo recentemente integrato per rispondere al 
decreto legislativo L.231 è l’Organismo di vigilanza, insediatosi 
a maggio 2018.

AZIONI IN RETE

Coordinamento e 
collaborazione
Il supporto amministrativo e logistico delle sedi AVIS di 
coordinamento alle sedi AVIS territoriali è molto variegato e 
prevalentemente dipende dall’organizzazione associativa che 
è stata prevista a livello statutario con competenze e risorse 
conseguenti, ovvero al modello organizzativo adottato per 
l’eventuale raccolta associativa. Prevalentemente si tratta 
di supporti per la gestione amministrativa delle AVIS, per la 
comunicazione, per il magazzino del materiale promozionale, 
per il servizio di prenotazione/chiamata e accoglienza dei 
donatori, per la raccolta del sangue.

Rapporti istituzionali 
all’interno della rete 
I rapporti di AVIS Nazionale con la Consulta dei Presidenti 
Regionali sono normati dallo statuto associativo, ma nel corso 
di questo ultimo mandato si è aperto un confronto sui rapporti 
e le competenze con il Consiglio Nazionale nell’ottica della 
collaborazione e della prossima riforma dello statuto.  
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Rapporti tra sedi territoriali: 
esistono diverse modalità di 
collaborazione tra le Avis a 
tutti i livelli.
A livello di AVIS Comunali numerosi sono i gemellaggi, ovvero 
dei patti che suggellano dei rapporti di conoscenza e di amicizia 
inizialmente tra i gruppi dirigenti AVIS ma che poi diventano 
anche scambio di visite, manifestazioni, aiuti e collaborazioni, 
arrivando a coinvolgere anche le Amministrazioni comunali e 
le comunità. In questo ambito, particolare significato hanno le 
collaborazioni che nascono in occasione di calamità e situazioni 
di emergenza 

Altro livello di collaborazione è quello provinciale – 
intercomunale (e talora interprovinciale) per la gestione 
delle attività di raccolta sangue associative. Si tratta di 
Unità di Raccolta (UDR) AVIS che garantiscono il supporto 
amministrativo, logistico e tecnico-sanitario alle AVIS comunali 
che sono sede di un’Articolazione Organizzativa (AO) dove 
viene svolta l’attività di raccolta. In merito a quest’ultima attività 
esistono diverse modalità di aggregazione, frutto di rapporti 
consolidati, caratteristiche territoriali e di adesioni alla rete 
trasfusionale locale. Sempre correlate alla raccolta sono le 

collaborazioni per la gestione dei sistemi di prenotazione delle 
donazioni, dei centri unici di chiamata – convocazione, del 
servizio di accoglienza presso i centri di raccolta. 

Le AVIS regionali hanno definito specifiche attività di 
coordinamento a fronte dell’appartenenza ai diversi 
raggruppamenti interregionali per la produzione dei 
plasmaderivati (FPD). Si tratta di importanti strumenti per la 
programmazione della raccolta e il controllo della gestione, la 
rappresentanza istituzionale, lo scambio di buone pratiche, 
l’uniformazione di procedure e obiettivi. 

Molteplici sono state e sono le iniziative di attività formativa (a 
volte delle vere e proprie scuole) svolte in collaborazione tra 
AVIS regionali o all’interno delle regioni tra AVIS provinciali. 
In questo caso c’è la condivisione dei bisogni formativi, la 
programmazione unitaria e la collaborazione nello sviluppo delle 
attività. 

Anche le iniziative di comunicazione ed editoriali di stampa 
associative, vedono spesso la collaborazione di più AVIS 
comunali e/o provinciali che agiscono unendo le risorse umane, 
le competenze professionali e l’apporto economico. 
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Rapporti con Enti 
strumentali e la società 
partecipata 
I rapporti con EmoServizi srl, società di servizi partecipata 
da AVIS Nazionale e completamente controllata 
dall’associazione, sono istituzionalizzati attraverso la presenza 
di un rappresentante di AVIS Nazionale nel Consiglio di 
Amministrazione e nella condivisione degli obiettivi e delle 
strategie operative in assemblea.

EmoServizi srl è autorizzata ad utilizzare il logo associativo 
per quanto riguarda l’oggettistica promozionale, mentre per 
la collaborazione operativa è collegata ad alcuni momenti 
associativi (assemblee e convegni) e alla parziale condivisione 
con l’Esecutivo Nazionale di alcune progettazioni per servizi o 
materiali.

In alcune regioni, AVIS ha creato delle Fondazioni con 
risorse economiche ed organizzative proprie. Tali enti sono 
finalizzati principalmente allo sviluppo di formazione, alla 
ricerca scientifica, alle attività culturali e assistenziali a livello 
comunitario. Si segnalano:

	ā La fondazione Sapientia che ha finalità di “solidarietà 
sociale volte a promuovere lo sviluppo civile, culturale 

e sociale, ambientale ed economico della comunità 
calabrese”;

	ā La fondazione AVISper che ha come finalità “lo sviluppo del 
welfare in regione Basilicata”;

	ā La fondazione Tes che ha come finalità “la ricerca nel 
campo della biologia e della medicina rigenerativa” con 
sede a Treviso.

Istituzione e funzionamento 
della rete associativa e 
costruzione sistema di 
monitoraggio 
AVIS Nazionale ha deciso di trasformarsi in Rete Associativa 
Nazionale di Enti di Terzo Tettore così come previsto dall’art.41 
del Codice del Terzo Settore. In effetti AVIS Nazionale è già una 
rete di Associazioni persone giuridiche e di soci persone fisiche, 
che agiscono secondo statuti e regolamenti associativi uniformi 
ma mantengono un’autonomia patrimoniale, sostanziale, 
processuale e rispondono con il proprio patrimonio delle 
obbligazioni contratte. La loro adesione si fonda sul vincolo 
fornito dal patto associativo di rispetto dei valori e delle finalità 
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di AVIS che vengono espresse tramite la governance di AVIS 
Nazionale. 

In futuro si ritiene necessario ottenere un maggior 
coordinamento, monitoraggio e controllo sull’attività degli 
aderenti così da accrescere l’uniformità tra le AVIS e rendere 
più efficace ed efficiente la loro attività; su queste tematiche 
si è infatti incentrata la Conferenza programmatica, svoltasi 
a novembre 2018. In questa sede si è infatti discusso della 
grande importanza che ha la condivisione o l’interfacciamento 
dei sistemi informatici e la condivisione dei dati. Le AVIS del 
territorio utilizzano per l’attività associativa dei programmi 
dedicati  di tipo condiviso (AVISnet, AssoAVIS, Emodonor, 
DonUp) ovvero personalizzati. Alcune realtà associative 
possono usufruire di programmi forniti direttamente dalle 
strutture sanitarie regionali soprattutto con riguardo al sistema 
di prenotazione della donazione (ad es. Agendona della 
RegioneToscana) e della gestione dei donatori.

I programmi contabili associativi sono quelli che più 
frequentemente vengono condivisi al fine degli obblighi 
di pubblicazione e di controllo: ciò può avvenire a livello 
provinciale e meno spesso a livello regionale. AVIS Nazionale 
non possiede una piattaforma informatica a cui affluiscano 
automaticamente i dati e le informazioni prodotte dalle AVIS 
del territorio ma ha predisposto dei sistemi di rilevazione 

che richiedono l’implementazione diretta da parte degli 
interessati con o senza la validazione da parte delle strutture 
sovraordinate.  E’ in fase di progettazione un sistema 
informatico in grado di rendere più fluido e gestibile il flusso dei 
dati e delle informazioni.

Sviluppo know how e 
competenze specifiche per 
il rafforzamento della rete 
associativa (formazione)
La formazione dei dirigenti e dei volontari associativi è un 
fattore indispensabile per garantire l’efficienza e la qualità 
delle attività svolte. Pertanto, AVIS investe molte risorse per 
realizzare percorsi formativi, più o meno strutturati, per la 
crescita del nostro volontariato, con l’intento di renderlo sempre 
più “ professionale” e conscio dei propri mezzi. Questi percorsi 
formativi sono, inoltre, molto apprezzati dai soci anche come 
forma di crescita personale. Tale attività si sviluppa attraverso:

	ā Scuole di formazione strutturate

	ā Corsi di formazione per dirigenti e per volontari organizzati 
da AVIS o da altre Istituzioni
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	ā Corsi di formazione per i giovani associati

	ā Informazione e formazione mirata al donatore sui temi 
generali del volontariato e della donazione e/o sui temi 
specifici di corretti stili di vita, sicurezza trasfusionale, 
aggiornamenti normativi, modalità di gestione dei servizi 
(chiamata programmata, prenotazione, accoglienza).

Infine, c’è un presidio formativo di AVIS Nazionale sulle aree 
strategiche: sanità, amministrazione, contabilità, organismi 
di controllo. L’obiettivo è quello di monitorare, uniformare e 
indirizzare l’attività delle AVIS regionali. 

Tra queste un progetto formativo rilevante è quello tra AVIS 
Nazionale e Fondazione Campus: un corso annuale di alta 
formazione rivolto a giovani avisini, dirigenti avisini del futuro. 
Il progetto formativo è iniziato nel 2015 e si avvia nel 2019 alla 
sua quinta edizione. Nel quadriennio, 96 giovani dirigenti avisini 
(49 donne e 47 uomini) vi hanno partecipato, in rappresentanza 
di ben 20 regioni e province autonome italiane (tra cui 15 dalla 
Lombardia e 11 dalla Toscana).

La Scuola ha l’obiettivo di accrescere il grado di 
consapevolezza dei partecipanti rispetto ai temi della gestione 
manageriale di strutture non profit, delle relazioni pubbliche e 
istituzionali, delle questioni etiche legate al mondo AVIS e dei 
modelli di Sistema Sangue in Europa. Il programma di studi 

prevede lo svolgimento di tre moduli: “Etica, dono e mercato”, 
“Organizzazione e gestione del non profit”, ““Relazioni 
pubbliche e comunicazione nel non profit”. Il progetto ha 
contato in questi anni anche sulla collaborazione di Kedrion 
Biopharma. 

Nel corso del 2018 ci si è concentrati su 
alcuni temi formativi per dirigenti:  

La normativa per la protezione dei dati sensibili
	ā Convegno: Il nuovo regolamento europeo sulla privacy. 

Quali contenuti e quali ricadute per le sedi AVIS? 
7 aprile 2018 Roma – n.140 partecipanti; 
5 maggio 2019 Milano – n. 200 partecipanti.

Servizio Civile Nazionale (SCN) e Operatori Locali di 
Progetto (OLP) 

Si è trattato di una vera e propria formazione con l’illustrazione 
delle linee guida e indicazioni operative. Tali incontri sono 
stati tenuti dal personale e dai responsabili associativi di AVIS 
Nazionale e hanno visto la partecipazione appunto degli OLP 
coinvolti nei progetti regionali.  N. 15 incontri nelle regioni con 
sedi di progetto di Servizio Civile, in coordinamento con le sedi 
AVIS Regionali. 
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Hanno partecipato ai corsi complessivamente n.220 Operatori  
locali di progetto, in media 20/30 per regione. Negli ultimi 
due anni si organizza annualmente un incontro formativo con 
lavori di gruppo e esercitazioni dedicato ai formatori generali 
accreditati nell’albo dipartimentale del Servizio civile Nazionale. 
Nel 2018 il corso è stato dedicato al ruolo del formatore e alla 
gestione del conflitto in ambito formativo, n. 30 formatori.

Giurisdizione interna
	ā Convegno Il sistema delle regole e della giurisdizione 

interna: valore, competenza, giurisprudenza 
Bologna 13 ottobre 2018 , n. 43 partecipanti

Corsi ECM temi sanitari
	ā Corso: Ruolo, Responsabilità, Attività, Qualità, per ogni 

fase del processo di raccolta in una Unità di raccolta  
28 aprile 2018 San Donato Milanese,  
n. 88 partecipanti tra medici, infermieri, biologi e tecnici di 
laboratorio.

	ā Corso: Il trasporto del sangue e degli emocomponenti da 
aferesi nell’Unità di Raccolta  
20 ottobre 2018 San Donato Milanese,  
n. 76 partecipanti tra medici, infermieri, biologi e tecnici di 
laboratorio.

Monitoraggio, adeguamento, 
verifica corretta 
applicazione dello Statuto e 
del Regolamento (gestione 
trasparente) 
Come già segnalato, le AVIS hanno una completa autonomia 
patrimoniale, sostanziale, processuale, risponde con il proprio 
patrimonio delle obbligazioni contratte e si conformano ai 
criteri di legge previsti per gli Enti del Terzo Settore ODV, alle 
normative di settore e a quelle in materia trasfusionale. Il 
controllo istituzionale viene svolto dallo Stato/Regioni in ordine 
alla presenza dei requisiti per l’iscrizione alla sezione ODV 
degli albi regionali, dalle Autorità sanitarie per quanto concerne 
l’autorizzazione e l’accreditamento alle attività trasfusionali.

Il meccanismo di controllo delle attività associative svolte 
vede, ad ogni livello, la presenza di organismi come il Collegio 
dei Revisori dei Conti e dei Probiviri e, dove previsto ed 
istituito, dell’Organismo di Controllo. Tali organismi valutano 
e controllano tutte le iniziative svolte e i relativi movimenti 
economici.

  Il rispetto delle norme statutarie, regolamentari e del Codice 
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Etico vengono valutate in caso di 
segnalazione e di denuncia. Esistono 
almeno due livelli di giudizio. Le eventuali 
sanzioni irrogate vengono attuate dal 
corrispondente livello associativo.

I bilanci vengono predisposti dagli 
organismi esecutivi, sono analizzati 
dal Collegio dei revisori dei Conti, che 
forniscono un loro parere, e poi vengono 
ratificati (Bilancio di previsione) o approvati 
(Bilancio consuntivo) dall’Assemblea dei 
soci.

La presentazione dei bilanci consuntivi 
deve essere accompagnata dalla relazione 
del Consiglio che illustri la gestione 
svolta. Bilancio consuntivo e relazione 
costituiscono un unico atto e sono oggetto 
di unica relazione.

I modelli organizzativi prevedono un 
controllo “piramidale” tra i vari livelli 
associativi con la trasmissione degli atti 
assembleari, dei dati del registro soci e dei 
bilanci agli organismi sovraordinati.

Approfondimento area 
comunicazione AVIS Nazionale
Il 2018 è stato un anno caratterizzato dal consolidamento di AVIS Nazionale 
su tutti i mezzi di comunicazione, grazie a una strategia integrata tra i diversi 
strumenti. In particolare, si è registrato il raggiungimento e successivo 
superamento dei 60.000 like di Facebook, 9.000 follower su Instagram, 5.000 
follower di Twitter, che attualmente rappresenta uno dei social network più 
seguiti dai giovani (adolescenti e under 35). Come dimostra la tabella riportata 
di seguito, anche gli accessi al sito avis.it hanno registrato un significativo 
incremento:

2018 2017
Utenti unici 574.449 502.661
Sessioni 783.941 671.655
Visualizzazioni di pagina 1.372.278 1.339.093

Cresce anche il numero di iscritti alla newsletter, che sfiora quota 14.000 e di 
ascoltatori del web radio (quasi 20.000). Inoltre, il 2018 è stato caratterizzato 
dal lancio di #GialloPlasma, la prima campagna nazionale per la promozione 
della donazione di plasma. Presentata ufficialmente in tre momenti e location 
differenti (Milano, Roma e Napoli), è la terza campagna di comunicazione 
consecutiva di AVIS Nazionale a ottenere il patrocinio di Pubblicità Progresso.
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Ci sono molteplici modelli organizzativi nell’articolazione 
territoriale dell’Associazione, che privilegia talora la 
centralizzazione di alcuni servizi (in modo particolare: 
raccolta sangue, formazione, comunicazione) rispetto ad altri 
(contabilità, propaganda, sistema di protezione dati, acquisti 
materiali promozionali, attività di chiamata-convocazione). 
Ed ancora tali servizi possono essere gestiti ai vari livelli: 
intercomunale, provinciale (il più frequente) o regionale. Talora 
il supporto è conseguenza di una strategia associativa, talora 
mira solo ad aumentare efficienza o a garantire sostenibilità. 

Gestione dell’informazione 
Vs l’interno della rete 
(dalla nazionale alle sedi 
territoriali)
La rete associativa deve poter disporre, in tempo utile, di 
tutte le informazioni necessarie per un corretto svolgimento 
delle attività e del proprio ruolo nel contesto locale. A tale fine 
vengono regolarmente editati dei Block Notes per informare 
e aggiornare le AVIS sulle tematiche di settore e viene data 
un’assistenza di back office da parte del personale di AVIS 
Nazionale. 

Gli strumenti sono utilizzati in funzione dell’informazione da 
divulgare e della sua necessaria tempestività:

	ā News letter interna  / Circolari:  strumenti più idonei per 
diffondere con tempestività le informazioni a tutta la rete 
associativa 

	ā AVIS SOS: house organ di AVIS Nazionale, sia in formato 
cartaceo che digitale; è uno strumento utile sia verso 
l’interno che verso l’esterno della nostra rete, con uscite 
anche mirate su tempi definiti per una corretta informazione 
/ formazione su temi specifici (temi associativi interni, 
notizie dal sistema trasfusionale, condivisione di buone 
prassi in ambito associativo esterno ed interno). Il piano 
editoriale è sviluppato dall’Ufficio stampa e comunicazione 
di AVIS Nazionale e coordinato dal Presidente Nazionale e 
dai referenti di area comunicazione. Gli obiettivi sono quelli 
di valorizzare l’immagine e il ruolo di AVIS, presidiarne il 
posizionamento nel contesto sociale generale e in quello 
di settore, contribuire a garantire un’immagine associativa 
coordinata e una comunicazione coerente con i propri valori 
e obiettivi.

	ā Ricerche con Centri Studi qualificati e relative pubblicazioni: 
sono strumenti di crescita di tutta la rete associativa, 
facendo crescere la cultura e l’informazione
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	ā Gestione del Sito con una attenta valutazione sui messaggi 
e sul contesto  in funzione del  pubblico di riferimento 

	ā N.verde  800 261580: primo numero di contatto del 
donatore, presente nella tessera associativa; indirizza 
i donatori alle sedi territoriali, risponde a quesiti 
amministrativi e/o di gestione delle sedi di coordinamento. 

	ā App.: fornisce una tipologia di contenuti utile sia verso 
interno che verso esterno

	ā Organizzazione di seminari / eventi organizzati sul territorio

Gestione dell’informazione 
verso l’esterno della rete 
associativa 
Gli strumenti sono utilizzati in funzione dell’informazione da 
divulgare e della sua necessaria tempestività:

	ā Newsletter

	ā Comunicati stampa

	ā AVIS SOS

	ā Campagne varie

	ā Gestione app - sito

	ā Social

	ā Radiosivà:  web radio di AVIS Nazionale 

	ā Pubblicizzazione Eventi vari

	ā Partecipazione ad eventi vari

	ā Comunicati stampa

	ā Campagne pubblicitarie / promozionali : strumento per 
promuovere obiettivi specifici, utili a tutta la rete associativa 
per riprendere ed amplificare il messaggio su tutto il 
territorio in maniera più capillare.

	ā Campagne promozionali su Social 

	ā Organizzare eventi / partecipare ad eventi

Buone prassi
Lo scorso anno ha preso il via Il percorso “Buone prassi e 
comunicazione in rete” coordinato dal prof. Andrea Volterrani 
(docente di sociologia della comunicazione presso l’Università 
di Roma Tor Vergata) rivolto ai volontari e agli operatori 
impegnati nelle attività di comunicazione e segnalati dalle AVIS 
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Regionali. Il gruppo è costituito da n. 25 persone provenienti da 
dieci regioni. La serie di incontri era volta a:

	ā Condividere le buone prassi, cioè mostrare ciò che di 
originale e innovativo viene realizzato dal territorio;

	ā Fornire alle sedi AVIS (Nazionale compresa) utili spunti per 
la crescita, il miglioramento e l’aggiornamento dei propri 
strumenti e delle proprie strategie comunicative;

	ā Costruire una rete di collaboratori sul territorio che possano: 

A.	 confezionare contenuti per le proprie sedi e al tempo 
stesso per AVIS Nazionale (articoli per AVIS SOS, 
notizie per i social e per la web radio);

B.	 rilanciare i principali post social di AVIS NAZIONALE 
(come accaduto negli ultimi mesi per la Giornata del 
Volontariato e la Giornata della Memoria)

AVIS SOS
Prosegue il consolidamento della nuova struttura di AVIS SOS 
che comprende un numero digitale distribuito settimanalmente 
via Newsletter a circa 14.000 indirizzi e pubblicato online sul 
sito avis.it (sia come rivista intera sia come singoli articoli) e 
sulla piattaforma issuu.com.

Campagna plasma
Si tratta della prima campagna 
nazionale per la promozione 
della donazione di plasma. 
Riprende il concept e il claim 
di una campagna realizzata 
da AVIS Regionale Marche 
nel 2014. È stata lanciata 
ufficialmente a novembre 
2018 con un incontro di 
presentazione alla Triennale di 
Milano, alla presenza della rete 
delle Associazioni del dono. 
Successivamente si sono 
tenuti due eventi a sostegno 
del lancio della campagna:

	ā Spettacolo di danza alla Galleria Alberto Sordi di Roma;

	ā Flash mob natalizio in piazza del Plebiscito a Napol   

Giro d’Italia
Ripresa la collaborazione con il Giro d’Italia. AVIS Nazionale ha 
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contribuito all’acquisto di materiale promozionale da mettere 
a disposizione delle AVIS presso le sedi di tappa del Giro che 
organizzavano degli eventi o dalle attività di promozione. 

POSITIVAMENTE: 
programma inserito nel 
palinsesto della web radio 
Radiosivà
Crescita del progetto “PositivaMente”: programma informativo 
a cura di AVIS Nazionale con notizie dal mondo associativo, 
del volontariato, della ricerca scientifica, ecologia, cittadinanza 
attiva, disabilità, alimentazione e stili di vita sani. La rubrica, che 
comprende tre puntate settimanali della durata di 3’30’’ circa, è 
distribuita da AVIS Nazionale a un circuito di emittenti in FM sul 
territorio nazionale che nel 2018 ha superato quota 40. 

Campagna sostegno ai 
terremotati
Con un contributo di 200.000 euro AVIS sostiene il l progetto 
di pubblica utilità di ricostruzione del “Nuovo centro socio-

sanitario” di Arquata del Tronto (Ap), i cui lavori dovrebbero 
partire a luglio-settembre 2019.

La donazione è il frutto dell’adesione di tantissime sedi AVIS 
e singoli cittadini alla raccolta fondi che AVIS ha lanciato 
all’indomani del terremoto che il 24 agosto 2016 (e nelle 
settimane successive) ha toccato il Centro Italia. Il progetto 
attuale del poliambulatorio è stato suggerito dal comune di 
Arquata ad AVIS Provinciale di Ascoli Piceno lo scorso autunno 
e successivamente è arrivata l’adesione di AVIS NAZIONALE.

La struttura del “Nuovo centro socio-sanitario” ospiterà diversi 
servizi che andranno a beneficio di tutta la popolazione della 
zona dei Parchi dei monti Sibillini e della Laga.

Nello specifico vi saranno:

	ā medicina generale convenzionata;

	ā pediatria convenzionata;

	ā specialistica ambulatoriale (diabetologia eventuale accesso 
di cardiologo-ginecologo);

	ā servizi di telemedicina (telecardiologia, teledermatologia, 
telediabetologia);

	ā diagnostica di primo livello (ecografia ambulatoriale e 
domiciliare);
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	ā servizi infermieristici ambulatoriali per medicina ipertesi;

	ā gabinetto odontoiatrico;

	ā collegamento con operatori dei servizi sociali.

Inoltre nel mese di agosto del 2018, ad Amatrice, in presenza 
delle istituzioni, del presidente AVIS Nazionale e dei dirigenti 
associati delle sedi avis limitrofe,  si è tenuta l’inaugurazione 
della nuova sede AVIS di Amatrice, in concomitanza con il suo 
quarantesimo anniversario di fondazione, che ospiterà gli uffici e 
le attività associative.

Promozione e 
sensibilizzazione della 
cultura e del valore del dono
Il dono, la donazione sono l’obiettivo principale dell’attività di 
AVIS. E’ consapevolezza associativa che la disponibilità alla 
donazione è frutto di un percorso culturale ed esperienziale 
personale dell’individuo ed è propiziata da una comunità 
solidale. 

In questo contesto, AVIS Nazionale svolge un ruolo strategico 
nel focalizzare gli argomenti più attuali, nell’elaborare i messaggi 
da proporre e per contribuire a sviluppare un’immagine 

associativa coordinata. 

Tali attività vengono svolte dall’Ufficio Comunicazione 
su indicazione dell’Esecutivo e del Consiglio Nazionale, 
avvalendosi principalmente dei mass media per diffondere 
informazioni, messaggi e immagini. Questo lavoro viene 
rilanciato, rielaborato e contestualizzato dalla rete associativa 
che, a tutti i livelli, gestisce e promuove i propri canali di 
comunicazione. Si tratta di un vastissimo patrimonio di 
creatività, iniziative, strumenti e materiali. 

Ogni anno il numero dei nuovi donatori arriva 
intorno al 10% del numero complessivo di soci!

Il principale ambito di azione è quello rivolto ai giovani, sia in 
ambiente scolastico sia nella comunità giovanile. L’attività viene 
sviluppata in autonomia a livello locale con la collaborazione 
delle Istituzioni scolastiche e, talvolta, con il supporto di altre 
strutture associative e/o sanitarie di riferimento. 

Tra le iniziative si segnalano le lezioni frontali su argomenti 
scientifici - medici, le testimonianze di donazione e/o di 
impegno solidale, i giochi di ruolo, la drammatizzazione di alcuni 
temi, la produzione di materiali creativi a soggetto, i concorsi 
scolastici, la visita ad ambienti associativi o sanitari, la proposta 
di un impegno diretto in associazione e/o di donare il proprio 
sangue. E’ di questi ultimi anni il moltiplicarsi delle esperienze di 
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attività di stage e/o di alternanza scuola lavoro che coinvolgono 
anche l’associazione. 

La comunicazione e la promozione del dono attraverso i mass 
media per AVIS Nazionale si concretizza prevalentemente 
attraverso la stampa e i canali social. Si tratta di una 
informazione che vuole avere caratteristiche istituzionali con un 
conseguente adeguato controllo dei contenuti e una gestione 
professionale delle modalità di espressione. 

La stampa associativa viene utilizzata soprattutto come 
mezzo di comunicazione interna con obiettivi di informazione, 
formazione e sensibilizzazione rivolta agli associati. Viene 
organizzata solitamente a livello sovracomunale per garantire 
qualità, notizie e sostenibilità economica.

La collaborazione con le principali testate giornalistiche 
è piuttosto difficile in quanto è episodica, collegata a 
manifestazioni o fatti specifici, non sempre supportata da 
grande professionalità in associazione. AVIS Nazionale, oltre ad 
editare un proprio periodico, è impegnata nel coordinamento 
degli uffici stampa territoriali. 

L’obiettivo è quello di crescere assieme nella qualità 
e di fare rete in maniera più efficace.  

I social rappresentano un potente mezzo di comunicazione e 
promozione del dono. Gli obiettivi nell’utilizzo di tali strumenti 
sono sempre quelli di informare e creare comunità, amplificando 
quel rapporto di coinvolgimento e reciprocità che tanto connota 
l’agire associativo e la sua rete.

Propensione al volontariato*
Il 54% dei nostri donatori, soci o non soci, ha dichiarato che 
dopo l’esperienza di donazione si è reso più propenso al 
volontariato 

No
46% Si

54%
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Importanza fattori di promozione AVIS (%)*
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* Fonte: indagine donatori AVIS 2018-19
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Importanza fattori di fidelizzazione (%)*
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Comunicazione/promozione 
e sensibilizzazione del dono 
e della solidarietà nella 
Scuola e nell’Università
L’AVIS crede, si può dire da sempre, alla necessità di avere 
un forte rapporto di collaborazione con il mondo della Scuola 
e dell’Università, per poter avere un ruolo propositivo di 
comunicazione con entrambe e per promuovere il concetto 
di dono e quello più ampio di solidarietà con gli studenti che, 
ovviamente, non possono non rappresentare un obiettivo 
privilegiato al fine di reclutare sempre nuovi e più convinti 
donatori di sangue. 

Accordi e coordinamento con il MIUR -> Nazionale; 
Territorio -> Uffici Scolastici Regionali:

Sono vari decenni che AVIS stipula protocolli d’intesa con il 
MIUR, l’attuale protocollo è stato sottoscritto a giugno del 2018.  
Il protocollo è promosso tramite gli Uffici regionali del MIUR e/o 
attraverso l’attività dei nostri referenti Scuola associativi che 
contattano direttamente Uffici e/o scuole. 

Un altro aspetto importante del protocollo AVIS MIUR è la 
facile (e quasi automatica) replicabilità al livello regionale prima 

e provinciale poi permettendo un’attività capillare in tutte le 
scuole di ogni ordine e grado. 

Iniziative realizzate nel corso del 2018 in ambito 
scolastico:

	ā Rosso sorriso:  è un percorso di educazione e 
sensibilizzazione alla solidarietà e al dono, ideato per 
bambini dai 6 ai 10 anni, le scuole e le famiglie. Il progetto 
ha visto la creazione di un cofanetto, contenente 2 dvd e 
1 cd con i seguenti contenuti multimediali: la narrazione di 
due storie (La meraviglia del donare; Il dono dei bambini) e 
il cd con tre tracce della canzone “Rosso sorriso” ;

	ā Fumetto “Il colore della vita. Una storia di coraggio e 
amicizia” è stato realizzato in collaborazione con la Scuola 
Internazionale di Comics di Roma. Racconta la nascita di 
AVIS attraverso la narrazione per immagini, ripercorrendo 
la storia di amicizia tra il suo fondatore Vittorio Formentano 
e Giorgio Moscatelli, che per tanti anni guidò con lui 
l’Associazione;

	ā “Dillo con parole…nostre ”- a.s. 2018/2019”: progetto 
formativo/informativo per le scuole superiori realizzato 
in collaborazione con Laboratorio Adolescenza. È stato 
realizzato un percorso di formazione e affiancamento rivolto 
a circa 20 studenti di scuole secondarie di secondo grado 

* Fonte: indagine donatori AVIS 2018-19
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a Milano e Reggio Calabria per la realizzazione autonoma 
da parte degli studenti coinvolti, di un video e un poster per 
la promozione del dono del sangue dedicato a un target 
giovane. Il video è stato promosso nei canali social e nella 
pagina scuola del Corriere della sera online.

Realizzazione di iniziative 
territoriali
l’Associazione lavora incessantemente all’interno della propria 
comunità dove realizza una presenza - testimonianza molto 
diffusa, costante e significativa. Si tratta di manifestazioni 
associative aperte alla popolazione che sono organizzate 
autonomamente e/o in collaborazione con le Istituzioni, le 
altre associazioni del dono (Aido, Admo, Croce rossa, Civis 
ecc.), le associazioni/fondazioni di ricerca (Telethon, AIL, 
AIRC, AISM, Uildm ecc.) , le associazioni dei pazienti, le Pro 
loco, le Associazioni  locali, la Protezione civile.  Per tali eventi 
vengono presi contatti con la rete associativa locale, vengono 
coinvolti i mezzi di informazione, sono diffusi messaggi e 
materiale - gadgets specifici, raccolte promesse di donazione, 
date informazioni e suggerimenti.  Talora, in contemporanea, 
vengono organizzate anche delle raccolte di sangue o sedute 
per visite di idoneità così da trasformare direttamente la 

disponibilità in donazione. 

Una particolare riflessione riguarda la valenza promozionale 
che ha l’attività di raccolta associativa organizzata nel territorio, 
prevalentemente alla domenica. La raccolta associativa è stata 
ed è un grande strumento di diffusione dell’associazione.
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Investimento annuo in attività 
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La tabella successiva testimonia l’impegno dei volontari 
nelle diverse Regioni dedicato all’organizzazione di eventi 
promozionali

Regioni Ore volontariato per 
organizzazione eventi

Abruzzo 4.800
Basilicata 10.427
Calabria 10.812
Campania 8.198
Emilia Romagna 91.334
Friuli Venezia Giulia 360
Lazio 9.805
Liguria 5.702
Lombardia 139.586
Marche 17.737
Molise 1.430
Piemonte 27.114
Puglia 10.374
Sardegna 6.645
Sicilia 30.616
Toscana 26.010

Regioni Ore volontariato per 
organizzazione eventi

Trentino Alto Adige 2.590
Umbria 1.520
Valle d'Aosta 1.819
Veneto 83.846
Estero 0
Totale 490.725
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Eventi per tipologia* 

Eventi
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Il grafico successivo testimonia l’impatto e il valore sociale 
generato dagli eventi AVIS. 

Nelle varie iniziative organizzate in tutto il territorio nazionale 
hanno partecipato 3.267.233 persone.

Partecipanti per tipologia eventi 
(Valori stimati)*
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* Fonte: indagine donatori AVIS 2018-19
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Partecipazione agli eventi (%)*
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Dall’indagine presso i donatori emerge che circa un terzo 
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Importanza attribuita dai donatori alle iniziative promosse da AVIS (%)
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Servizio Civile Nazionale
Con l’approvazione della legge 64/2001 viene istituito il Servizio 
Civile Nazionale che costituisce una modalità di partecipazione 
civica,  che coniuga i principi costituzionali di solidarietà e 
difesa della patria con la crescita e la formazione professionale 
dei giovani.

Il 2017 è stato un anno di rivoluzione per il Servizio Civile: viene 
emanato il decreto legislativo n. 40 che istituisce e disciplina 
il nuovo Servizio Civile universale, in attuazione dei principi 
contenuti nell’articolo 8 della Legge 106/2016

Progetto di servizio civile “Giovani 
con AVIS” bando ordinario 2018
È un progetto finalizzato al sostegno della principale mission 
di AVIS, ovvero della promozione della cultura e della pratica 
della donazione del sangue e della solidarietà. Ai volontari di 
Servizio Civile viene affidato il compito di contribuire, con le 
proprie competenze e la propria originalità, ad incrementare – a 
livello locale - l’opera di promozione e di raccolta di sangue, 
rivolgendosi in particolar modo alla popolazione giovanile. 
Giovani che si rivolgono a giovani: AVIS propone, pertanto, 
ai giovani un anno di Servizio Civile come esperienza diretta 

di cittadinanza attiva e di partecipazione responsabile alla 
collettività, nell’intento di disseminare, proprio attraverso i 
volontari, spinte e stimoli partecipativi soprattutto nei confronti 
della coetanea popolazione giovanile. In occasione del bando 
2018 il progetto presentato in 16 regioni ha accolto più di 400 
volontari per oltre 200 sedi accreditate.

Gestione delle attività di servizio civile (a 
livello nazionale, livello regionale/con altri 
enti): 
AVIS ha molto investito nel settore del servizio civile e nel 
tempo ha saputo guadagnarsi sul campo il riconoscimento di 
Ente di Servizio Civile di Primo Livello, riconoscimento che ha 
dato sempre più credibilità al proprio progetto formativo ed 
educativo. 

Promozione del Servizio Civile dentro e fuori 
la rete associativa Nazionale/Territorio:
L’azione di promozione, in atto già da diversi anni, ha portato 
a risultati altamente positivi ma, in considerazione della non 
completa copertura di tutte le regioni, è opportuno aumentare la 
comunicazione, da parte di tutta la struttura, per promuovere il 
Progetto Giovani in AVIS ad ogni livello e su e con ogni mezzo,  
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in modo da avere un maggior numero di ragazzi interessati. 
Del resto anche se i dati sono limitati ad una sola annualità, 
va tenuto conto positivamente del fatto che una percentuale 
dei giovani impegnati nel Servizio Civile è rimasta a livello 
dirigenziale e moltissimi sono diventati donatori e lo sono 
tuttora.

	ā n° sedi (accreditate) attive bando chiuso a ottobre: 283

	ā n° volontari nell’anno, diviso m/f: m 112 f  258

	ā n° regioni coinvolte: 16

	ā Questionario rivolto alle sedi di progetto (aprile 2019) n. 103 
risposte

Quanti operatori in servizio, dopo l’ultimo progetto di servizio 
civile, continuano a collaborare nell’attività della sede?

	ā Tutti 9,7%

	ā Qualcuno 68,9% 

Con quale ruolo stanno continuando a collaborare?

	ā Carica associativa 48,8%

	ā Partecipazione attiva - 73,2%

	ā Dipendenti - 9,8%

Supporto dei legami con le istituzioni deputate Nazionale/
Territorio: (promozione dell’accreditamento interno per le sedi 
non ancora accreditate)

L’azione di AVIS Nazionale in tale direzione è già estremamente 
forte e la costituzione di una specifica area di lavoro con propri 
responsabili, formatori, progettisti e figure di supporto, ne è la 
testimonianza. Ottimi i rapporti in essere con il Dipartimento 
ministeriale delle politiche giovanili e del servizio civile (Ministero 
del lavoro e delle Politiche sociali) costruttivi i rapporti con 
la maggior parte delle sedi del territorio con le quali c’è un 
continuo feedback e una forma di collaborazione ampiamente 
collaudata ed efficiente. In questo contesto l’azione di AVIS 
Nazionale deve essere ancora più incisiva, pur nel rispetto degli 
attuali modelli organizzativi delle singole AVIS Regionali e loro 
articolazioni. L’azione di controllo e supporto diretto, avviene 
con visite nelle varie sedi destinatarie dei giovani in Servizio 
Civile, per una crescita delle stesse e a tutela del Progetto SC di 
AVIS Nazionale.
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Politiche giovanili  
La Consulta Giovani di AVIS 
Nazionale 
La Consulta Nazionale Giovani di AVIS è composta da giovani 
volontari tra i 18 e i 30 anni nominati dalle AVIS Regionali o 
equiparate, fino a un massimo di tre membri per ciascuna 
Regione o Provincia autonoma. La Consulta è espressione 
della rete nazionale dei gruppi giovani AVIS e coadiuva AVIS 
Nazionale nella proposta ed attuazione delle politiche giovanili 
dell’Associazione. Si occupa, inoltre, del coordinamento delle 
realtà giovanili avisine sul territorio nazionale e di organizzare 
iniziative di formazione su tematiche socio-sanitarie e 
associative. La Consulta si riunisce almeno un paio di volte 
l’anno per la discussione delle iniziative da essa promosse 
e per il confronto con i referenti regionali sulle tematiche di 
maggiore interesse associativo. La Consulta nomina, fra i propri 
componenti, un Esecutivo Giovani di sette membri, provenienti 
da diverse aree geografiche. Il Coordinatore/trice dell’Esecutivo 
Giovani è colui che rappresenta i giovani avisini nei rapporti con 
AVIS Nazionale e con gli stakeholders esterni.

Curare il coinvolgimento dei giovani 
nella vita associativa
Uno degli obiettivi principali della Consulta Nazionale è proprio 
quello di sviluppare iniziative volte a promuovere il messaggio 
della donazione volontaria e gratuita ai giovani e di sviluppare 
il senso di appartenenza, l’impegno e la responsabilizzazione 
dei giovani volontari all’interno dell’Associazione. L’ideazione di 
progetti o campagne di comunicazione finalizzate a trasmettere 
un’immagine coordinata e positiva del volontariato in AVIS 
rappresenta uno strumento importante. Le riunioni di Consulta, 
inoltre, nonché i canali di comunicazione diretta tra Esecutivo 
e referenti regionali, permettono ai ragazzi di essere aggiornati 
sulle problematiche e aree di lavoro di AVIS Nazionale, così 
come di condividere le attività, progetti ed eventi organizzati 
a livello locale. Un esempio, sotto quest’ultimo aspetto, è 
la condivisione dei Forum (v. oltre) regionali e delle relative 
tematiche affrontate.

Tra le iniziative speciali organizzate dalla Consulta, meritano 
una menzione speciale le AVISiadi: vere e proprie “olimpiadi” 
tra squadre regionali di volontari AVIS che si sfidano su 
discipline sportive non competitive e condividono momenti di 
accrescimento associativo con seminari su tematiche legate 
a sport e stili di vita sani. L’edizione 2016 si è svolta a Milano 
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ed ha visto i giovani mettersi alla prova con sport paraolimpici, 
mentre la prossima edizione (in programma nel 2020) sarà 
in Liguria (squadra vincitrice del precedente torneo). Tra le 
iniziative di carattere trasversale è stato avviato il progetto 
“Be Presilient”, svolto in collaborazione con Rotaract e Rotary 
International. L’obiettivo dell’iniziativa è promuovere nella 
popolazione – attraverso attività di gioco e formative (in piazza 
o nelle scuole) -  una cultura etica ed operativa della gestione 
delle emergenze, con particolare riferimento alla donazione 
regolare e periodica di sangue ed emoderivati, quale forma 
principale di prevenzione dell’emergenza.

Promozione istituzione gruppi 
giovani sul territorio
Il costante scambio di idee, analisi e progettualità che 
caratterizza l’attività della Consulta Giovani ha come finalità 
anche quella di fornire stimoli e proposte alle realtà locali per 
la creazione di gruppi giovani AVIS sul territorio. I componenti 
della Consulta, infatti, sono chiamati a riportare alle proprie sedi 
quanto appreso, con un effetto di motivazione ed informazione 
inteso come “a cascata”. Non è un caso che una parte 
importante delle tematiche affrontate nel corso degli eventi 
formativi della Consulta riguardi proprio quelle “soft skills”, 
abilità trasversali (come il public speaking, la motivazione 

dei volontari, la gestione di gruppi di lavoro…), in grado di 
fornire strumenti relazionali – oltre che una forte preparazione 
associativa – ai giovani volontari. Il fine indiretto di questo tipo 
di attività è ovviamente anche quello di agevolare il ricambio 
generazionale all’interno dell’Associazione, tema di cui tutte le 
componenti associative riconoscono la rilevanza strategica ma 
su cui ci sono ancora visioni molto differenziate. Non c’è dubbio 
che il dialogo tra diverse generazioni di volontari AVIS dovrà 
essere oggetto di particolare attenzione nel prossimo futuro.

Scuola di formazione giovani 
associati
Se le riunioni di Consulta sono tradizionalmente accompagnate 
da un momento formativo, l’evento centrale da questo punto di 
vista è rappresentato dal Forum Nazionale Giovani AVIS, aperto 
alla partecipazione non solo della Consulta ma dei giovani 
volontari avisini da tutta Italia. Il Forum, evento annuale ed 
itinerante sul territorio (anche per dare impulso e visibilità alle 
diverse realtà territoriali che si candidano ad ospitarlo), sceglie 
per ogni edizione un tema di ampio respiro, affrontato da relatori 
professionisti e spesso approfondito dai partecipanti in lavori di 
gruppo. 

Il Forum Nazionale AVIS Giovani 2019, tenutosi il 2 e 3 marzo 
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a Roma e intitolato “Volontari fantastici e come trovarli”, ha 
visto la presenza di oltre 130 ragazze e ragazzi che si sono 
confrontati proprio sul tema del “people raising”: strategie, 
tecniche e modalità di coinvolgimento di nuovi volontari.

Le attività di raccolta, 
di sensibilizzazione 
e promozione della 
donazione
La donazione (gratuita, volontaria, non remunerata), di sangue e 
plasma, viene gestita attraverso una attenta programmazione.

L’autosufficienza nazionale è garantita da un’analisi, 
approfondita, qualitativa e quantitativa del fabbisogno, che ci 
permette di evitare l’alternanza di periodi di carenza a periodi di 
abbondanza, con tutte le conseguenze connesse.

Oggi la programmazione, per quanto riguarda l’Associazione, 
si articola nel servizio di prenotazione della donazione, 
nella chiamata-convocazione del donatore, nel servizio di 
accoglienza del donatore presso i Centri Trasfusionali del 

Sistema Trasfusionale Pubblico e le Articolazioni organizzative, 
mobili e fisse, delle Unità di raccolta associative, che integrano 
il sistema pubblico.

La legge 219/05 garantisce alle Associazioni e Federazioni dei 
donatori di sangue la possibilità di raccogliere il sangue e gli 
emocomponenti previo l’autorizzazione all’esercizio da parte 
delle Autorità sanitarie di riferimento.

Il Servizio di raccolta associativa AVIS viene svolto in 
Convenzione con le Aziende Socio-Sanitarie e quelle 
Ospedaliere territorialmente competenti, alle quali viene inviato 
il sangue e il plasma raccolto. La raccolta di plasma avviene 
con l’utilizzo di un separatore che utilizzando un unico accesso 
venoso preleva il sangue, separa e trattiene le componenti 
ematiche prescelte, mentre le altre vengono restituite al 
donatore. 

Sul piano operativo i sistemi organizzativi di donazione e di 
raccolta sono soggetti ad una forte differenziazione territoriale 
legata alla regionalizzazione dei sistemi sanitari.
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Attività associativa 
AVIS

Reclutamento e fidelizzazione (aggregazione 
sociale e chiamata semplice/programmata)

Promozione e informazione 
(attività di sensibilizzazione, prevenzione e campagne 
informative)

Formazione

Attività 
trasfusionale 
ospedaliera*

Scomposizione, 
conservazione e 

distribuzione 
emocomponenti

Raccolta di sangue ed 
emocomponenti - AVIS 

e/o Servizi Trasfusionali
Frazionamento in conto 

lavoro - Aziende

Accoglienza-informazione

Accertamento idoneità Prelievo: sangue intero;

aferesi mono/multi-componente.

Servizi al donatore e assistenza post-prelievo

Trasporto

Produzione emoderivati

* Fonte: volume “La VIS di AVIS”, p.115 (2017)



64 B - La nostra identità. Chi siamo e cosa facciamo

I modelli organizzativi presenti sul territorio variano a seconda 
delle modalità operative adottate per la gestione delle attività 
fondamentali.

I modelli organizzativi*

Modello
Pubblico

Decentrato
52%

Modello
Associativo
Decentrato
30%

Modello
Associativo
Accentrato
7%

Modello
Associativo
Misto
6%

Modello
Pubblico

Associativo
2%

Modello
Pubblico

Misto
3%

La raccolta: strutture nelle quali il donatore può donare sono:

	ā Servizi trasfusionali: raccolta effettuata all’interno delle 
aziende Sanitarie, talvolta gestita in collaborazione con le 
Associazioni/federazioni di donatori;

	ā Unità di Raccolta: gestite dalle Associazioni/federazioni 
di donatori; operano sotto la responsabilità tecnica del 
servizio trasfusionale di riferimento e possono avere 
articolazioni organizzative sul territorio;

	ā Articolazioni Organizzative: sedi di raccolta sul territorio, 
gestite dalle Associazioni/federazioni di donatori, ma anche 
dai Servizi Trasfusionali.
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* Fonte: AVIS nel sistema trasfusionale italiano. Il Libro bianco dell’Associazione: analisi e prospettive (2013)

** Elaborazione dati AVIS Nazionale (2018)

2019 UdR AVIS Punti Prelievo
Piemonte  6 189
Liguria  4 45
Lombardia  24 67
Veneto  3 71
Emilia Romagna  7 157
Toscana  7 7
Marche  17 17
Lazio  7 81
Sardegna  3 45
Abruzzo  1 1
Campania  11 43
Basilicata  1 64
Calabria  4 78
Sicilia  30 95
  125 960

Tipologia di donazione per 
struttura**

0% 20% 40%

Sangue intero

Plasmaferesi

Altre donazioni

60%

61%

39%

63%

37%

51%

49%
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Plasma e Plasmaderivati
L’Italia, dopo aver raggiunto l’autosufficienza in globuli rossi, si 
sta impegnando per ottenere anche quella in plasmaderivati. Gli 
strumenti per realizzarla sono stati individuati nell’incremento 
della raccolta in aferesi e nell’efficientamento del sistema. 
Attualmente il fabbisogno di plasmaderivati non soddisfatto 
dalla produzione nazionale viene coperto dall’acquisto sul 
mercato dove il plasma è raccolto da donatori a pagamento.

L’Italia sostiene il principio che il sangue e il plasma sono beni 
etici e non possono essere fonte di profitto. A concretizzare tale 
posizione è il sistema di produzione dei plasmaderivati italiani 
che si fonda sul “conto lavorazione”. 

Il plasma raccolto dalle strutture pubbliche e associative 
convenzionate delle Regioni, organizzate in quattro grandi 
raggruppamenti, viene inviato alle industrie farmaceutiche che 
restituiscono integralmente i plasmaderivati prodotti e sono 
remunerate per la sola lavorazione. In tal modo il plasma e i 
plasmaderivati rimangono sempre di proprietà delle Regioni 
ed è possibile realizzare politiche tariffarie e di compensazione 
all’interno e tra i raggruppamenti regionali, svincolate dalle 
logiche di mercato.

Tipo di donazione*

Sangue 
intero
85,6%
1.709.038

Altre donazioni
1,6%
32.221Plasmaferesi

12,8%
256.051

L’attività di sensibilizzazione consiste in:
	ā Diffusione di materiale informativo;

	ā Organizzazione eventi;

	ā Comunicazione attraverso i social media;



67

	ā Comunicazione attraverso la stampa;

	ā Partecipazione a eventi vari (organizzati da o con enti terzi);

	ā Sponsorizzazioni di attività locali;

	ā Distribuzione “gadget”;

	ā Utilizzo di testimonial;

	ā Partecipazione a Reti con altre associazioni che hanno 
valori/principi e obiettivi condivisi (Associazioni del dono 
del sangue: CRI,FRATRES,FIDAS; Associazioni del dono 
biologico: ADISCO; AdoCeS; ADMO; AIDO;

	ā Newsletter.

La fidelizzazione si ottiene attraverso le seguenti 
attività:

	ā Accoglienza donatore;

	ā Messaggi di ringraziamento;

	ā Comunicazioni periodiche  a finalità educative, informative 
sanitarie, ecc (flusso continuo e finalizzato) (vari canali);

	ā Progetti dedicati di prevenzioni sanitarie;

	ā Benefit coerenti con il codice etico dell’associazione;

	ā Chiamata-convocazione dei soci alla donazione;

	ā Eventi per i donatori per rafforzare il senso di appartenenza

Gestione chiamata per sede*

Comunale
77,8%Provinciale

equiparata
19,3%

Regionale
2,8%

* Elaborazione dati AVIS Nazionale (2018)
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Modalità di accesso alla donazione*

Appuntamento
+ Acc. libero
41%

Acc. libero
16%Su

appuntamento
43%

% modalità chiamata del donatore*

Telefono
43,4%

Sms
22%

Lettera
9,9%

Manifesto
5%

Mail
7,2%

Facebook
5,9%

Altro
2,8%

Altri social
3,8%

Twitter
0%
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La seguente tabella indica in quale percentuale è prevista la 
donazione differita nelle Unità di raccolta a livello nazionale. 
*Donatore alla prima donazione differita: aspirante donatore 
dichiarato idoneo che effettua la prima donazione non 
contestuale al primo accesso.

Prima donazione differita*

Sì
74%

No
26%

Tipologia di donazione*

Totale

Altre donazioni

Plasmaferesi

Sangue intero

1000000 20000000 3500000

1.464.474

239.700

28.864

1.733.864
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Nazionalità dei soci donatori in ogni singola Regione

Cittadini UE

Cittadini Extra UE

Italiani

88%

90%

92%

94%

96%

98%

100%
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Cosa dicono i nostri 
soci della donazione
AVIS nei mesi di marzo e aprile del 2018 ha svolto una indagine 
attraverso un questionario somministrato on line che ha 
coinvolto 8.315 donatori. Per ulteriori informazioni sulla ricerca 
si può scrivere a progetti@avis.it.

Provenienza geografica donatori 
coinvolti
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N° donazioni effettuate dai donatori 
coinvolti nell’indagine

1-15 15-30 30-50 50-100 Oltre 100

46,77%

18,51%
13,84%

16,51%

4,37%

Percentuali donatori per donazioni 
annue

0 5 10 15 20 25 30 35

0
1
2
3
4
5
6
7
8
9

10

1,8%
10,7%
35,8%
25,5%
20,6%
1,9%
1,7%
0,4%
0,5%
0,2%
0,9%

X: n° donazioni annue
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Struttura trasfusionale 
abitualmente usata

Servizio
trasfusionale
pubblico
62,8%

Unità 
di raccolta 
associativa

34,3%

Autoemoteca
2,9%

Soddisfazione dall’esperienza di 
donazione

Molto
83,5%

Abbastanza
15%

Molto poco
0,3%

Poco
1,2%
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Soddisfazione rispetto a singoli aspetti

Accoglienza

Funzionalità degli spazi

Tempi di attesa

infornazioni ricevute

10
20
30
40
50
60
70
80

Molto Abbastanza Poco Molto poco
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La donazione che genera valore sociale

Il 21% dei donatori ha smesso 
o ridotto il fumo

Il 20% ha smesso o ridotto 
l’alcool

Il 33% ha cambiato abitudini 
alimentari

Il 38% svolge più attività 
fisica
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Importanza fattori per la periodicità (%)

10
20
30
40
50
60
70
80Contatto da parte della sede

Campagne istituzionali

Social media

Chiamata
Newsletter

Eventi

Spirito di appartenenza

Informazioni sul proprio 

stato di salute

Consapevolezza della 

necessità degli ammalati

Valori insiti nel dono 

Molto Abbastanza Poco Molto poco
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Fattori che ostacolano la periodicità (%)

10
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80

Stili di vita

Motivi di viaggio e mobilità Impegni famigliari

Motivi di salute

Motivi di lavoro

Molto Abbastanza Poco Molto poco
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C.1 - La compagine sociale
Consistenza associativa al 31 
dicembre 2018
Nel corso del mandato si è proseguito il monitoraggio delle 
attività presso le sedi e per le sedi attraverso una specifica 
scheda raccolta dati compilata dalle sedi comunali. Di seguito 
alcuni grafici sui dati associativi al 31 dicembre 2018.

Comunali AVIS 3224 100%
Comunali che inviano dati statistici:  73%
di cui convalidati: 3102 96%
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Soci per tipologia

Soci donatori
97,1%
1.269.318

Soci NON donatori
2,9%
37.801

Soci per tipologia 2017-18

0 500.000 1000.000 1.500.000

TOTALI

SOCI
NON

DONATORI

SOCI
DONATORI

2018

2017

1.269.318 1.278.241

1.307.119 1.319.671

37.801

41.430
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Soci donatori per genere

Maschi
66%

Femmine
34%

Soci non donatori per genere

Maschi
66%

Femmine
34%

    



83

Distribuzione donatori per genere e per fascia d’età
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100

Totaleoltre
65

anni
56-65
anni

45-55
anni

36- 45
anni

26-35
anni

18-25
anni

Maschi

Femmine

53,2

46,8

61,8

38,2

68,3

31,7

70,2

29,8

71,1

28,9

76,9

23,1

66,3

33,7
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C.2 - Attività degli organi 
sociali
Organi di governo dell’AVIS (riferimento Statuto 
Nazionale approvato il 12 gennaio 2019):

	ā l’Assemblea Generale degli Associati;

	ā il Consiglio Nazionale; 

	ā il Comitato Esecutivo;

	ā il Presidente e il Vicepresidente Vicario. 

Sono organi di giurisdizione interna dell’AVIS:
	ā il Giurì Nazionale;

	ā il Collegio Nazionale dei Probiviri.

Sono organi consultivi dell’AVIS: 
	ā la Consulta dei Presidenti delle AVIS Regionali e equiparate;

	ā il Comitato Medico Nazionale.

Incontri Componenti
Consiglio 10 45
Consulta dei Presidenti 6 22
Esecutivo 13 9

Dato che evidenzia l’intensità del lavoro degli organi di governo: 
Complessivamente 29 incontri che coinvolgono 45 componenti.

Organi di governo
Assemblea generale degli associati

L’Assemblea Generale degli Associati è composta dai 
rappresentanti legali delle Associate persone giuridiche e 
dai delegati degli associati persone fisiche nominati dalle 
Assemblee regionali ed equiparate. I delegati degli associati 
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persone fisiche mantengono il loro incarico fino alla nomina 
dei delegati dell’Assemblea Generale ordinaria dell’anno 
successivo.  

Ogni associato ha diritto ad un voto, che esprime attraverso 
il sistema delle deleghe se trattasi di persona fisica, ovvero 
attraverso il Presidente e legale rappresentante se trattasi di 
persona giuridica. 

 L’Assemblea Generale degli Associati si riunisce in via ordinaria 
almeno una volta l’anno per l’approvazione del bilancio 
consuntivo dell’anno precedente, nonché la ratifica del bilancio 
preventivo dell’anno in corso e ogni qualvolta deve assumere 
delibere di propria competenza, qualora fossero in gioco 
interessi vitali dell’Associazione e nei casi di impossibilità di 
funzionamento degli altri organi di governo dell’AVIS Nazionale, 
nonché ogni qualvolta lo riterrà necessario il Presidente o fosse 
richiesto congiuntamente da almeno un decimo degli associati.

Consiglio Nazionale

Il Consiglio Nazionale è composto da almeno un consigliere 
per ogni AVIS Regionale fino al numero massimo di 45 membri, 
eletti dall’Assemblea Generale tra i candidati designati dalle 
assemblee regionali, secondo le modalità indicate nei rispettivi 
statuti. 

Il Consiglio Nazionale elegge nel suo seno il Presidente, 
due Vicepresidenti dei quali uno Vicario, un Tesoriere e un 
Segretario Generale. Il Presidente, i Vicepresidenti, il Tesoriere 
e il Segretario Generale, nonché 4 componenti, eletti all’interno 
del Consiglio Nazionale su proposta del Presidente, formano 
il Comitato Esecutivo. Il Consiglio Nazionale si riunisce in via 
ordinaria almeno due volte l’anno, entro il 31 dicembre ed entro 
il 31 marzo, rispettivamente per l’approvazione dello schema 
di bilancio preventivo e dello schema di bilancio consuntivo - 
entrambi predisposti dal Comitato Esecutivo - da sottoporre 
all’approvazione dell’Assemblea Generale degli Associati.

Il Consiglio Nazionale potrà inoltre essere convocato ogni 
qualvolta dovesse essere ritenuto necessario e/o opportuno dal 
Presidente nonché qualora fosse richiesto da almeno 1/3 dei 
suoi membri. 

Al Consiglio Nazionale spettano tutti i poteri di ordinaria e 
di straordinaria amministrazione, fatta eccezione per quelli 
demandati dalla legge o dal presente Statuto all’Assemblea 
Generale, al Comitato Esecutivo o al Presidente.

Comitato Esecutivo

Il Comitato Esecutivo - cui compete la predisposizione degli 
schemi del bilancio preventivo e di bilancio consuntivo da 
sottoporre all’approvazione dell’Assemblea Generale degli 
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Associati per il tramite del Consiglio Nazionale - delibera altresì, 
riferendo al Consiglio medesimo, sui seguenti argomenti:

1.	 la generale promozione ed il coordinamento delle attività 
delle AVIS associate;

2.	 la elaborazione di sistemi, di criteri operativi e di mezzi di 
comunicazione volti alla promozione ed allo sviluppo del 
volontariato del sangue;

3.	 l’acquisto di beni e servizi nei limiti di spesa fissati dal 
bilancio preventivo;

4.	 l’acquisto di beni ammortizzabili nei limiti di spesa 
determinati annualmente dal Consiglio Nazionale;

5.	 la scelta delle persone che dovranno prestare la propria 
opera in favore dell’Associazione, a titolo di lavoro 
subordinato o autonomo e la risoluzione dei rapporti 
medesimi;

6.	 la decisione di agire e resistere in giudizio, di transigere o 
di rinunciare alle azioni, di compromettere in arbitri, anche 
amichevoli compositori e di nominare avvocati e consulenti;

7.	 il conferimento di incarichi di consulenza e di prestazione 
professionale tanto a titolo gratuito che oneroso nei limiti di 
spesa determinati annualmente dal Consiglio Nazionale.

Presidente e Vicepresidente Vicario

Il Presidente, eletto dal Consiglio Nazionale al proprio interno, 
presiede l’AVIS Nazionale, ne ha la rappresentanza legale ed ha 
la firma sociale di fronte ai terzi ed in giudizio.

Nell’espletamento dei suoi compiti, il Presidente è coadiuvato 
dal Segretario Generale. 

In caso di assenza o impedimento temporaneo, il Presidente è 
sostituito dal Vicepresidente Vicario.

Organi di giurisdizione
Giurì Nazionale

Il Giurì Nazionale, eletto dall’Assemblea Generale degli 
Associati, è composto da tre membri effettivi e due supplenti 
scelti tra associati dotati di adeguata professionalità in materia 
giuridica. 

Il Giurì Nazionale, che elegge al proprio interno il Presidente, 
svolge le funzioni di giudice di secondo grado in ordine alle 
controversie tra associate persone giuridiche appartenenti a 
regioni diverse ovvero tra singole associate persone giuridiche e 
l’AVIS Nazionale.  
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La carica di membro del Giurì Nazionale è incompatibile con 
qualunque altra carica o funzione nell’ambito degli organi ed 
organismi associativi, anche delle associate persone giuridiche.

Collegio Nazionale dei Probiviri

Il Collegio Nazionale dei Probiviri, eletto dalla Assemblea 
Generale degli Associati, si compone di 3 membri effettivi 
e 2 supplenti scelti tra persone dotate della adeguata 
professionalità in materia giuridica. 

Il Collegio Nazionale dei Probiviri, che elegge al proprio interno 
il Presidente dell’organo, svolge la funzione di giudice di primo 
grado rispetto alle controversie tra l’AVIS Nazionale e i soci 
persone fisiche, ovvero tra soci persone fisiche appartenenti 
ad associazioni territoriali di regioni diverse, tra soci persone 
fisiche e associazioni territoriali appartenenti a regione diversa 
da quella alla quale appartiene l’AVIS Comunale, di base o 
equiparata cui i soci stessi aderiscano, nonché per quelle 
controversie insorte tra associazioni territoriali appartenenti 
a regioni differenti e, infine, per quelle tra un’associazione 
territoriale a qualsiasi livello e l’AVIS Nazionale. 

La carica di membro del Collegio Nazionale dei Probiviri è 
incompatibile con qualunque altra carica o funzione nell’ambito 
degli organi ed organismi associativi, anche appartenenti alle 
persone giuridiche associate.

Organi consultivi
Consulta dei Presidenti delle Avis Regionali e 
equiparate

La Consulta dei Presidenti Regionali è la sede dove le linee 
unitarie di indirizzo politico, definite dall’AVIS Nazionale, 
vengono declinate sulle singole realtà regionali e dove si 
concordano le modalità per l’attuazione dei programmi e delle 
attività di interesse sovraregionale nonché dei protocolli di 
intesa e delle azioni di sostegno a favore delle realtà carenti.

I pareri espressi dalla Consulta dei Presidenti delle AVIS 
Regionali ed equiparate hanno carattere consultivo; debbono 
essere portati a conoscenza del Consiglio Nazionale, nella 
prima riunione utile successiva, per opportuna informazione e 
per l’assunzione di eventuali delibere.

Comitato Medico Nazionale

Il Comitato Medico Nazionale è costituito dai responsabili 
sanitari delle AVIS regionali ed equiparate e, nello svolgimento 
delle proprie attività, si può avvalere anche di esperti esterni e 
consulenti. Il Comitato costituisce l’organo consultivo dell’AVIS 
Nazionale su argomenti di carattere sanitario di interesse 
associativo. Esso svolge, inoltre, tenendo costantemente 
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informato il Comitato Esecutivo al riguardo, attività di 
coordinamento ed indirizzo per le strutture sanitarie delle 
AVIS associate e coopera con istituzioni e società scientifiche 
nazionali ed internazionali operanti in ambito di medicina 
trasfusionale e delle altre branche mediche e chirurgiche.

Organo di controllo e di 
gestione
L’Organo di controllo rimane in carica quattro anni ed è 
formato da tre componenti effettivi e da due supplenti nominati 
dall’Assemblea Nazionale. 

L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e dello 
statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, 
anche con riferimento alle disposizioni del D.lgs. n. 231/2001, 
qualora applicabili, nonché sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento.

Organismo di vigilanza

l decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 ha introdotto il 
principio della responsabilità amministrativa delle società e delle 
persone giuridiche per i reati commessi, nel loro interesse o a 

loro vantaggio.

 Al fine di tutelarsi, AVIS ha sviluppato e adottato un Modello 
Organizzativo e di Controllo e ha nominato un Organismo di 
Vigilanza (di seguito OdV) i cui compiti principali sono:

	ā vigilare sull’applicazione del Modello 231/01;

	ā proporre l’aggiornamento e l’adeguamento del Modello 
231/01;

	ā ogni altro compito attribuito dalla Legge o dal Modello 
231/01 di AVIS Nazionale.
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C.3 - La nostra struttura 
organizzativa
L’elaborazione delle strategie è demandata al Consiglio e 
sottoposta alla approvazione dell’Assemblea che concorre 
a definire la politica associativa. Il Comitato Esecutivo ha il 
compito di tradurre sul piano operativo le indicazioni strategiche 
del Consiglio e guidare e verificare nel tempo i risultati raggiunti 
nelle diverse aree di attività. Ai fini di un efficace perseguimento 
della missione, assume rilevanza il grado di collaborazione e 
la capacità di lavoro di squadra assicurato dai componenti del 
Consiglio. Ciò spiega anche perché sul piano organizzativo 
sono state definite diverse aree di lavoro, i cui referenti 
compongono il Comitato Esecutivo; inoltre anche gli altri 
Consiglieri vengono coinvolti nella gestione di uno o più Gruppi 
di lavoro sulla base di specifiche deleghe; questo consente il 
coinvolgimento attivo e la valorizzazione delle competenze di 
ciascuno a servizio della crescita dell’Associazione.

I Gruppi di Lavoro sono normalmente costituiti di Consiglieri 
nazionali cui possono affiancarsi, su specifici argomenti, 

per le competenze e l’esperienza maturata, dei consulenti 
o dei referenti delle AVIS del territorio e in alcuni casi degli 
altri dirigenti associativi rappresentanti delle sedi territoriali, 
solitamente dalle sedi regionali/provinciali.

Nel 2018, sono stati costituti dei Gruppi di Lavoro riferiti a 
diversi temi e inserti nelle aree di referenza.
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Aree esecutivo AVIS Nazionale

Rappresentanza nazionale, internazionale e comunicazione istituzionale

Presidiare efficacemente i  tavoli decisionali, ai diversi livelli, sia nazionale sia internazionali PRESIDENTE

Monitoraggio delle iniziative politico/legislative PRESIDENTE

Monitoraggio sul rinnovo delle convenzioni sanitarie e i rimborsi associativi previsti PRESIDENTE, REFERENTE (AREA SANITARIA) 

 Raccolta associativa / UdR / 
Rinnovo convenzioni  3

Supportare l'attività politica e programmatoria degli organismi associativi PRESIDENTE

 Raccolta associativa / UdR / 
Rinnovo convenzioni  3

Politica interna associativa

Organizzare incontri trimestrali con la rete associativa, in specifico un confronto stabile tra 
il Consiglio Nazionale e la Consulta dei Presidenti regionali per definire strategie comuni

PRESIDENTE

Raccogliere delle "buone pratiche"  delle sedi regionali/territoriali da condividere con la rete PRESIDENTE, SEGRETARIO

Supportare e sostenere le attività della Commissione trasparenza PRESIDENTE

 5
Attivare percorsi di Formazione e incontri per la divulgazione delle Linee guida su 
Accoglienza/Chiamata/Promozione utilizzando in particolare la FAD 

PRESIDENTE, REFERENTE (AREA FORMAZIONE)

 Implementazione linee guida  
3

Supportare l'attività politica e programmatoria degli organismi associativi PRESIDENTE
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Affari generali

Aggiornare lo Statuto e il Regolamento in funzione delle nuove normative ed esigenze 
associative

SEGRETARIO

 Statuto e regolamento  26

Organizzare un gruppo di lavoro per definire proposte di modifica legislativa sulle 
normative di riferimento associativo 

SEGRETARIO

 Statuto e regolamento  26

Far conoscere al CN e alla Consulta quanto accade nelle diverse sedi territoriali; 
programmazione eventi ed impegni;

 SEGRETARIO

 Statuto e regolamento  26

Realizzare un nuovo schema di bilancio di AVIS Nazionale e realizzare una proposta di 
schema di bilancio per le sedi territoriali da far adottare

TESORIERE

 Statuto e regolamento  26

Sviluppare e mantenere la raccolta dati associativi SEGRETARIO

 Statuto e regolamento  26
Predisposizione del Massimario delle ordinanze del Giuri e dei Probiviri dal 2009 ad oggi. SEGRETARIO

 Statuto e regolamento  26

Terzo settore e politiche di welfare

Partecipare agli incontri del Forum e degli altri organismi di rappresentanza PRESIDENTE

 Politiche Terzo Settore  5
Organizzare  incontri di formazione sul nuovo codice del Terzo Settore/privacy SEGRETARIO

 Politiche Terzo Settore  5
Partecipazione al progetto CQA promosso dal Forum del Terzo settore SEGRETARIO

 Politiche Terzo Settore  5
Realizzare incontri semestrali di confronto per definire una posizione condivisa rispetto sia 
alla rappresentanza sia all'attuazione della nuova normativa sul Terzo Settore

PRESIDENTE

 Politiche Terzo Settore  5
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Politiche sanitarie e comitato medico

Preparare una piattaforma associativa con proposte specifiche di modifica della 
convenzione tipica; Raccogliere le convenzioni, le autorizzazioni e i dati della raccolta 
associativa;             

PRESIDENTE, REFERENTE (AREA SANITARIA) 

 Raccolta associativa / Udr / 
Rinnovo convenzioni  10

Organizzare percorsi di formazione specifici (ECM) REFERENTE (AREA SANITARIA) 

 Raccolta associativa / Udr / 
Rinnovo convenzioni  10

Realizzare eventi promozionali o iniziative specifiche in ambito sanitario e/o di educazione 
alla salute e per promuovere stili di vita sani;

REFERENTE (AREA SANITARIA) 

 Raccolta associativa / Udr / 
Rinnovo convenzioni  10

Convocare periodicamente il Comitato Medico per analizzare le problematiche sanitarie 
più rilevanti (tra le quali il miglioramento delle convenzioni sanitarie) e dare  tempestive e 
opportune indicazioni alle sedi per affrontarle. Promuovere il confronto tra UdR AVIS

REFERENTE (AREA SANITARIA) 

 Raccolta associativa / Udr / 
Rinnovo convenzioni  10

Politiche internazionali

Sostegno al progetto di cooperazione con i tre paesi dell'America Latina: Guatemala, 
Bolivia e El Salvador; Partecipare a bandi specifici per progetti inerenti il bacino del 
mediterraneo

REFERENTE (AREA COOPERAZIONE)

 Ufficio Presidenza

Promuovere e sostenere l'attività di FIODS REFERENTE (AREA COOPERAZIONE)

 Ufficio Presidenza
Presidiare e presentare proposte per modificare/aggiornare la legislazione europea 
interloquendo con Commissione e Parlamento europei partecipando anche a specifici 
eventi

REFERENTE (AREA COOPERAZIONE)

 Ufficio Presidenza
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Formazione

Favorire la formazione dei quadri associativi su comunicazione e management. Organizzare 
attività di formazione con modalità microlearning e attività d'aula su tutto il territorio

REFERENTE (AREA FORMAZIONE)

 7

Collaborare con le altre aree nell'organizzare eventi formativi REFERENTE (AREA FORMAZIONE)

 7
Formazione Avanzata con Fondazione Campus REFERENTE (AREA FORMAZIONE)

 7

Scuola

Realizzare incontri di formazione e  iniziative di promozione con sedi AVIS e con gruppi 
scuola regionali. Realizzare interventi sperimentali nelle scuole condivisi con il gruppo di 
lavoro scuola

REFERENTE (AREA FORMAZIONE)

 8

Raccogliere le buone prassi messe in atto dalle sedi e promuoverle anche organizzando 
incontri specifici di scambio di esperienze

REFERENTE (AREA FORMAZIONE)

 8

Partecipare alla commissione Paritetica  AVIS MIUR. Definire modalità di collaborazione 
con le Università

REFERENTE (AREA FORMAZIONE)

 8

Politiche giovanili

Favorire l'integrazione dei giovani dirigenti nell'associazione REFERENTE (POLITICHE GIOVANILI)

 Esecutivo giovani  7

Formare i giovani su temi di interesse associativo coinvolgendo anche le realtà locali REFERENTE (POLITICHE GIOVANILI)

 Esecutivo giovani  7
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Proseguire le attività di ricerca con le istituzioni scientifiche su temi collegati al mondo 
giovanile. Realizzare progetti di promozione della donazione con altre associazioni giovanili

REFERENTE (POLITICHE GIOVANILI)

 Esecutivo giovani  7

Promozione dell’immagine associativa e comunicazione

Favorire la condivisione degli strumenti e dei prodotti di comunicazione per essere più 
efficaci nell'attività di promozione del dono

PRESIDENTE, REFERENTE (COMUNICAZIONE)

 Comunicazione  4

Realizzare campagne informative e di comunicazione, in particolare sui media più diffusi. 
Potenziare gli strumenti di comunicazione interna ed esterna

PRESIDENTE, REFERENTE (COMUNICAZIONE)

 Comunicazione  4

Creare una rete di relazioni stabile che sostenga e promuova la collaborazione tra le sedi 
territoriali.

PRESIDENTE, REFERENTE (COMUNICAZIONE)

 Comunicazione  4

Servizio civile nazionale

Proseguire la presentazione di progetti di Servizio Civile. Promuovere i progetti approvati 
dal Dipartimento con campagne apposite. Verificare la correttezza della gestione dei 
progetti in attuazione e incrementare i momenti di confronto e formativi

REFERENTE

 Servizio Civile e Protezione 
Civile  4

Promuovere la costruzione di  relazioni stabili con le reti e le istituzioni del Servizio Civile REFERENTE

 Servizio Civile e Protezione 
Civile  4

Favorire la partecipazione dei giovani al servizio civile AVIS REFERENTE

 Servizio Civile e Protezione 
Civile  4
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Presentare progetti di Servizio Volontario Europeo REFERENTE

 Servizio Civile e Protezione 
Civile  4

Protezione civile

Mantenere i rapporti con gli organismi di Protezione Civile nazionale e organizzare le 
attività previste nella nuova Convenzione

REFERENTE

 Servizio Civile e Protezione 
Civile  4

Dare operatività alla nuova convenzione con la Protezione Civile Nazionale coerente con la 
Mission di AVIS

REFERENTE

 Servizio Civile e Protezione 
Civile  4

Regolamentare le attività di protezione civile delle sedi territoriali che comporranno la 
nuova Colonna Mobile

REFERENTE

 Servizio Civile e Protezione 
Civile  4

Infrastrutture

Mantenere adeguati alle necessità dell'ufficio i programmi, la strumentazione informatica e 
i sistemi di raccolta dati

REFERENTE

 Implementazione sistema 
informatico  1

Mettere a disposizione adeguati supporti per attività in rete REFERENTE

 Implementazione sistema 
informatico  1



96 C - Organizzazione

Sviluppo della rete associativa

Implementare la collaborazione con Associazioni e enti in attuazione dei principali 
protocolli di intesa (ANCI ADMO AIDO LIBERTAS e altri)

PRESIDENTE

 Convenzioni e protocolli  3

Monitoraggio e valutazione attività

Rendicontare l’attività associativa in modo chiaro e puntuale sia all’interno che all’esterno 
dell’associazione

PRESIDENTE, REFERENTE CN

 Bilancio sociale e raccolta dati 
 6

Organizzazione della sede nazionale
L’ufficio Segreteria: si occupa dell’attività di coordinamento 
istituzionale di rappresentanza e di gestione amministrativa di 
diversi servizi per le sedi avis territoriali: verifica e conformità 
statuti e costituzione nuove sedi; gestione infrastrutture 
informatiche; coordinamento gruppi di lavoro di riferimento ai 
diversi organi associativi.

L’ufficio Amministrativo: si occupa delle attività di natura 
finanziaria amministrativa; verifica lo scadenziario dei pagamenti 
delle fatture fornitori e dei rimborsi spese dei volontari e dei 
dipendenti.

L’ufficio Comunicazione e Stampa: si occupa delle attività 

di comunicazione verso l’interno ossia verso gli associati e le 
sedi (che decisioni si prendono in sede di esecutivo) e verso 
l’esterno (donatori, istituzioni ecc.). Redige e implementa la 
rivista associativa AVIS SOS e predispone i contenuti per 
i media (social e carta stampata). Organizza campagna di 
comunicazione, anche in rete con la collaborazione delle sedi 
locali. Predispone comunicati stampa in occasione dei principali 
avvenimenti associativi e realizza brochure per gli eventi 
istituzionali e interni della sede nazionale.

L’ufficio Servizio civile e Progettazione si occupa delle 
attività relative alla gestione, formazione di volontari in servizio 
civile; monitora e valuta l’attuazione dei progetti nelle sedi 
di accoglienza. In ambito progettazione redige i contenuti, 
organizza e monitora le iniziative nei diversi ambiti (formazione, 
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promozione, informazione/comunicazione) in coordinamento 
con gli altri uffici. 

Organigramma AVIS Nazionale

CONSULTA DEI
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COMITATO
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La nostra politica di gestione delle 
risorse umane 
Tutti coloro, dipendenti, collaboratori, consulenti, volontari del 
Servizio Civile, che nelle varie mansioni lavorano per AVIS, 
dietro compenso, o collaborano con AVIS gratuitamente e 
volontariamente, sono risorse importanti per il conseguimento 
degli obiettivi associativi.

Statutariamente i soci possono essere donatori e non 
donatori. Entrambe le due categorie di soci concorrono alla 
gestione dell’organizzazione nello stile e nelle prerogative 
delle Associazioni di Volontariato, esprimendo tutte le azioni di 
governo e di sviluppo operativo.

La complessa struttura associativa e i diversi ambiti di 
coinvolgimento dell’associazione, nella direzione di in un 
volontariato sempre più in rete ed organizzato, ha condotto ad 
una riorganizzazione dei modelli organizzativi e la gestione di 
nuovi carichi di lavoro per i dipendenti dell’associazione. 

In ambito sanitario le sedi AVIS che gestiscono l’attività di 
raccolta impiegano prevalentemente personale dipendente 
nell’attività di chiamata del donatore, segreteria gestionale dei 
donatori, oltre che per le attività puramente amministrative. 
Le sedi AVIS che non hanno attività sanitaria per quasi l’80% 

non hanno dipendenti. Le sedi di coordinamento (regionali e 
provinciali) generalmente hanno da 2 a 6 dipendenti impiegati 
in attività amministrative e gestionali a supporto delle sedi, 
promozionali, formative e, dove prevista, gestiscono l’attività di 
raccolta.

AVIS ha un proprio contratto di lavoro collettivo, attualmente 
è in vigore il contratto lavoro dipendenti AVIS 2010/2012, 
siglato nel 2013. L’articolo 7 del Contratto AVIS, fa riferimento 
all’opportunità della contrattazione decentrata per il personale 
dipendente di AVIS. Questa contrattazione deve essere un 
valore aggiunto per il raggiungimento di obiettivi comuni che 
sono identificati e condivisi (Associazione /personale). Questo 
aspetto dovrà essere valorizzato in vista del percorso di rinnovo 
del contratto collettivo AVIS.

In relazione a tale rinnovo e alla necessità di poter avere 
un confronto con le rappresentanze sindacali sulla base di 
una conoscenza puntuale di quale sia il quadro dei rapporti 
contrattuali in corso presso tutte le sedi AVIS, a novembre 2018 
è stato inviato a tutte le sedi AVIS un questionario di raccolta 
dati sulle risorse umane e il livello di contrattazione.
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Risorse umane coinvolte nelle diverse sedi comunali (scheda A)
Tipologia risorsa Volontari Dipendenti Collaboratori esterni Totale
Medici 646 19 345 1.010
Infermieri 358 36 327 721
Amministrativi 5.001 264 58 5.323
Tecnici 14 0 6 20
Autisti 223 10 16 249
Altro 7.892 29 35 7.956
Totale 14.134 358 787 15.279

I dati del nostro personale 
Ore lavorate nel corso del 2018

13.616 ORE
Di cui 558 durante i weekend

N. ore di formazione 2018 

54 ORE

Consulenze continuative
	ā Ufficio comunicazione e stampa: 

due consulenti gestione contenuti 
RadioSivà; un consulente social 
media manager

	ā Consulenze per gestione pratiche 
legali

	ā Consulenze per gestione piattaforma 
informatica per la raccolta dati

	ā Consulenza per gestione corso 
specialistici di alta formazione

	ā Consulente per gestione sicurezza

	ā Consulente per gestione modello 
organizzativo
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Formazione ai dirigenti associativi e soci    

Regioni Ore annue per formazione 
dirigenti associativi e soci

Abruzzo 273
Basilicata 386
Calabria 2.442
Campania 625
Emilia Romagna 5.319
Friuli Venezia Giulia 148
Lazio 1.272
Liguria 2.303
Lombardia 19.230
Marche 3.724
Molise 605
Totale 57.815

Regioni Ore annue per formazione 
dirigenti associativi e soci

Piemonte 846
Puglia 735
Sardegna 5.877
Sicilia 3.463
Toscana 2.266
Trentino Alto Adige 345
Umbria 70
Valle d'Aosta 231
Veneto 7.655
Estero 0
Totale 57.815
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Investimento annuo in attività 
Formative per i dirigenti

N° Sedi per fasce di investimento in €
fino a 5.000 1.979 
da 5.001 a 10.000 14 
da 10.001  a 50.000 1 
oltre 50.000 1 





D - Valore aggiunto
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In tutte le organizzazioni, si tratti di imprese profit o di un ente 
benefico e fondamentale per la salute di uomini e donne come 
il nostro, la possibilità di continuare ad operare, di svolgere la 
propria attività nel modo migliore, dipende in primo luogo dalla 
capacità dell’ente “in primis” di avere una sostenibilità anche 
dal punto di vista economico, e “in secundis” di poter produrre 
una quantità anche minima di utile di gestione e di accantonare 
le somme necessarie a far fronte sia alla ordinaria operatività 
che ad eventuali emergenze.

Il bilancio economico rende quindi conto della sostenibilità a 
breve e a medio/lungo termine e della “continuità operativa”.

Anche nel 2018 l’AVIS presenta una soddisfacente situazione 
economico-finanziaria, come emerge dai dati sintetici di 
seguito evidenziati e commentati (lo stato patrimoniale e il 
conto economico completo sono allegati alla fine del presente 
paragrafo)1.

Ricostruzione stato patrimoniale 
per liquidità decrescente

Attivo

Fondo di
donazione
1.624.867

Altri 
fondi

131.548

Debiti
334.262

Ratei e risconti
3.665



1051. I dati economici e patrimoniali sono tratti dal bilancio, eventualmente accorpati per facilitare le lettura e il commento

Passivo

Immobilizzazioni
809.405

Attivo
circolante
1.265.476

Retei e risconti
19.822

La patrimonializzazione è elevata, largamente superiore a tutte 
le immobilizzazioni; l’attivo circolante copre ampiamente i debiti 
di funzionamento. La struttura dello stato patrimoniale assicura 
quindi una ottima capacità dell’ente a rispondere dei debiti e a 
regarantire risorse anche per gli esercizi futuri.

Rendiconto della gestione 2018
Come per l’anno precedente, la gestione economica presenta 
un avanzo, anche se in misura minore rispetto al 2017:

Rendiconto della gestione 2018 2017
Proventi
1) Proventi da attività tipiche (quote 
associative)

1.619.534 1.635.717

2) Proventi da  raccolta fondi - -
3) Proventi da attività accessorie 33.730 11.291
4) Proventi finanziari e patrimoniali 10 24
5) Proventi straordinari - -
7) Altri proventi 37 154
Totale proventi 1.653.311 1.647.186
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Proventi 2018-2017
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La quasi totalità dei proventi deriva dalle 
attività tipiche, circostanza che conferma, 
come nel passato, il forte legame fra queste 
e la sede centrale AVIS, cui fanno carico le 
attività di rappresentanza istituzionale e quelle 
promozionali, informative, formative a livello 
nazionale e a supporto delle sedi periferiche.
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La provenienza dei proventi
Ci sembra opportuno rendere nota la provenienza dei proventi, 
dando conto se si tratta di fondi ottenuti da privati e/o dallo 
Stato o da altri Enti Pubblici.

Pertanto nei seguenti tabelle e grafici illustriamo la tipologia dei 
proventi e la loro provenienza.

Provenienza delle risorse economiche con separata 
indicazione dei contributi pubblici e privati

Anno 2018 Anno 2017
contributi pubblici 206.750,00 206.514,00
contributi da privati 1.446.514,29 1.435.452,80
altri, per quadratura con il CE 46,37 5.219,62
Totale 1.653.310,66 1.647.186,42

Tipologia proventi 2018 2017
1.1) Da contributi su progetti 0,00 14.784,00
1.3.1)  Quote da AVIS Regionali 1.372.029,00 1.391.948,00
1.5.1)  Proventi per 
abbonamento giornali

1.151,00 3.776,00

1.5.2)  Contributo Progetto 
Protezione Civile

12.500,00 0,00

1.5.3)  Contributo Progetto + 
Volontari - Bulli

0,00 0,00

1.5.4)  Contributi da altri 8.079,87 15.373,07
1.5.5) Rimborsi servizio civile 194.250,00 185.480,00
1.5.6)  Cinque per mille 31.524,28 24.355,73
3.1) Da contributi su progetti 33.259,09 0,00
3.2) Da contratti con enti 
pubblici

0,00 6.250,00

3.4) Da non soci 471,05 0,00
3.5) Altri proventi 0,00 5.041,39
4.1.1) Interessi attivi su c/c 
bancari e postali

9,71 24,43

7.1.2)  Sopravvenienze attive 0,00 100,00
7.1.4)  Abbuoni attivi 36,66 53,80
Totale proventi 1.653.310,66 1.647.186,42
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Proventi pubblici - privati

0 300000 900000 1500000

Contributi Pubblici

Contributi da privati

Altri, per quadratura con il CE

20182017

46,37

5.219,62

1.446.452,80

1.435.514,29

206.750

206.514

Si soggiunge, inoltre, che la Sede Centrale AVIS non effettua campagne di raccolta 
fondi e che gli amministratori non hanno rilevato criticità nella gestione.



109

Gli oneri della gestione
Di seguito vengono illustrati gli oneri come 
risultano da rendiconto, in primo luogo in 
forma aggregata e in secondo luogo con 
una maggiore dettaglio anche se raggruppati 
sempre in macro categorie.

Oneri 2018 2017
Oneri da attività 
tipiche

 1.020.782  871.091 

Oneri promozionali 
e di raccolta fondi

 -00  -00 

Oneri da attività 
accessorie

 22.849  22.552 

Oneri finanziari e 
patrimoniali

 -00  -00 

Oneri straordinari  -00  -00 
Oneri di supporto 
generale

 522.146  478.993 

Altri oneri  29.919  5.493 
Risultato gestionale  57.614  269.058 
Totale oneri  1.653.311  1.647.186 

Oneri 2018-2017

0 200000 600000 1000000

Risultato Gestionale

Altri oneri

Oneri di supporto generale

Oneri straordinari 

Oneri da attività accessorie

Oneri promozionali e
di raccolta fondi

Oneri da attività tipiche

20182017

871.091
1.020.782

00
00

00
00
00
00

22.552
22.849

478.993
522.146

5.493
29.919

269.058
57.614

Oneri finanziari
e patrimoniali

Le tabelle che seguono illustrano gli oneri con un maggior dettaglio anche se 
sempre raggruppati in macro categorie che indicano la destinazione di impiego 
delle singole voci di spesa.
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Spese per svolgimento attività istituzionali
2018 2017

Spese attività aree 681.357 468.695 
Rappresentanza Nazionale e 
Internazionale  

52.105 89.245 

Politica Interna Associativa 40.282 30.436 
Affari Generali 51.692 20.051 
Terzo Settore e politiche di welfare 7.773 22.064 
Politiche sanitarie e Comitato Medico 43.714 -   
Politiche Internazionali 36.521 30.033 
Formazione 27.680 6.542 
Scuola 14.948 9.659 
Politiche Giovanili 16.511 26.238 
Promozione dell'immagine associativa 
e comunicazione 

235.333 162.434 

Servizio Civile Nazionale 98.368 64.506 
Protezione Civile 28.184 1.296 
Infrastrutture 15.501 5.034 
Sviluppo della rete associativa 1.766 716 
Monitoraggio e valutazione attività 10.978 441 
 Totale  1.020.782 871.091 

2018 2017
Spese telefoniche - cellulari 4.219 7.794 
Assicurazione kasko attivisti e dirigenti  6.999 4.162 
Assicurazione infortuni attivisti e 
dirigenti  

1.826 425 

Altre spese per servizi  -   -   
Trasferte Consiglio direttivo 136.571 72.278 
Trasferte Comitato Esecutivo 27.321 23.551 
Consulta Nazionale Giovani 3.803 -   
Assemblea Nazionale AVIS - Fatture 139.060 121.897 
Spese partecipazione Assemblee 
Regionali 

6.211 2.810 

Corsi di formazione per dirigenti e 
volontari 

1.535 855 

90° 539 156.720 
Oneri diversi di gestione 11.341 11.904 
 Totale  1.020.782 871.091 
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Spese per funzionamento Sede Nazionale
2018 2017

  Spese commercialista e consulenza del 
lavoro 

20.666 17.335 

 Spese sicurezza sul lavoro (ex legge 
626) 

-   -   

 Spese energia elettrica 3.675 3.474 
 Spese telefoniche - fisso 11.317 5.843 
  Manutenzione e riparazione su beni di 
proprietà 

3.585 3.764 

 Canoni di assistenza su beni di proprietà 7.277 6.284 
  Trasferte Collegio dei Revisori 1.367 3.581 
  Trasferte Collegio dei Probiviri 10.984 8.136 
 Trasferte Giurì 4.267 6.226 
 Trasferte Verifica Poteri 1.950 1.982 
 Assicurazione auto 2.167 2.033 
 Carburante e spese varie auto 1.321 564 
 Spese varie generali e amministrative 2.608 1.816 
 Canoni noleggio telefoni 3.269 2.556 
 Spese di pulizia ed igiene locali 7.277 6.867 
 Totale 189.601 158.814 

2018 2017
 Prestazioni occasionali varie 1.350 7.675 
 Spese postali 7.807 5.154 
 Spese di ristoro varie 1.627 1.312 
 Spese bancarie e postali c/c 646 503 
 Canoni di locazione ed oneri accessori 1.220 1.220 
  Spese condominiali 15.746 23.818 
 Ammortamenti 32.720 30.981 
 Oneri diversi di gestione 11.696 7.937 
 Materiale vario 5.142 4.262 
 Spese professionali, legali e notarili  28.826 4.318 
 Tasse e tributi 1.072 1.079 
 Ritenute fiscali su interessi su c/c 
bancari 

3 6 

 Interessi passivi vari -   71 
 Abbuoni passivi 19 18 
 Totale 189.601 158.814 
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Personale e collaborazioni
2018 2017

Stipendi personale AVIS 254.567 225.121 
Rimborsi spese personale 
AVIS 

686 1.034 

TFR personale AVIS 16.422 14.556 
Inps personale AVIS 70.914 66.060 
Inail personale AVIS 458 1.199 
Mensa dipendenti AVIS 17.799 16.076 
Fondo previdenza 
complementare TFR 

1.618 1.625 

Compensi collaboratori 
coordinati e continuativi 

18.600 18.500 

Inps collaboratori 
coordinati e continuativi 

            
4.249 

            
4.052 

Totale 385.313 348.224 

Ripartizione oneri/spese  per tipologia di spesa
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Spese per funzionamento
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Spese per svolgimento 
attività istituzionali  
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E’ opportuno ricordare che il bilancio ha ricevuto una 
valutazione ampiamente positiva da parte del Collegi dei 
Revisori dei Conti i quali hanno confermato “... che nella stesura 
del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2018 sono stati 
adottati i principi di redazione ed i criteri di valutazione previsti 
dalla vigente normativa.” e quindi che “...Il bilancio dell’esercizio 
chiuso al 31/12/2018 è stato redatto, oltre che in ossequio ai 
principi contabili generali, anche sulla base dei principi contabili 
applicati (il principio contabile n. 1 dell’OIC/Organismo Italiano 
di Contabilità per gli enti non profit ed il principio “ISA ITALIA” 
700 – formazione del giudizio e relazione sul bilancio) e fornisce 
un’attendibile conoscenza del risultato economico dell’esercizio 
e del patrimonio dell’associazione; fornisce, quindi, una 
rappresentazione veritiera e corretta degli stessi valori ed è 
conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione. Il 
giudizio del collegio dei revisori dei conti è positivo...”

Suggerimenti per il BS del prossimo 
esercizio
In considerazione del fatto che le attività specifiche della 
Sede Centrale AVIS sono soprattutto quelle di promozione, 
formazione e informazione, nonché assai rilevanti anche tutte 
quelle di “advocacy”, sarebbe  opportuno strutturare delle 
rilevazioni specifiche, accorpando costi e ricavi per aree 

omogenee, indipendentemente dal fatto che il piano dei conti 
suddivida i costi secondo un criterio contabile, portando quindi 
ad una valutazione complessiva di quando sostenuto, ad 
esempio per la promozione delle iniziative AVIS sia che si tratti 
di costi del personale che di altre tipologie di spese.

Dato che potrebbe anche essere integrato con una rilevazione 
numerica di quanto effettuato (ad esempio: n. di eventi; n. di 
spot; n. di manifesti, etc.)

Potrebbe anche essere interessante paragonare le spese 
per “advocacy” ad una rilevazione quali-quantitativa, come 
ad esempio il numero di ore dedicate dal consiglio direttivo, 
dal Presidente, dal Direttore, oppure al numero di incontri 
istituzionali cui si è partecipato.

Sarebbe inoltre opportuno avere una rilevazione “storica” 
degli indicatori che si andassero a costruire sulla base dei 
suggerimenti precedenti, per offrire una panoramica della 
evoluzione dei costi unitari e del lavoro svolto su un ambito 
temporale.
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Il nostro futuro ….i Volontari 
e i Donatori
Testimonianze

Tommaso      
donatore dal 2009

Ho deciso di diventare donatore di sangue appena compiuti 
18 anni. Successivamente ho svolto il Servizio Civile nella sede 
AVIS della mia città e ora mi occupo delle attività all’interno 
delle scuole, affinché sempre più giovani possano scegliere di 
mettersi in gioco in prima persona

Laura  
volontaria AVIS dal 2003

Dopo aver scoperto di avere una neoplasia al sistema linfatico, 
ho iniziato un ciclo di chemioterapie e trasfusioni di sangue. La 
guarigione è avvenuta grazie a un trapianto di midollo osseo e 
da quel momento ho deciso di dare il mio contributo ad AVIS, 
raccontando la gioia che si prova a ricevere un dono così 
prezioso come il sangue.
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Carlo 
donatore dal 1969

Ho iniziato a donare da giovanissimo, grazie anche a mio 
padre che mi aveva dato il buon esempio. Da allora AVIS 
è entrata a far parte della mia vita e non mi ha più lasciato! 
Posso assicurarvi che ogni volta che si compie questo gesto la 
soddisfazione è sempre la stessa!

Irene 
donatrice dal 2015

Tre anni fa ho preso una delle migliori decisioni della mia 
vita: donare il sangue. Verso la fine del 2016, poi, un’e-mail 
mi informava che l’AVIS della mia città cercava collaboratori. 
Mi sono gettata a capofitto in un percorso che mai avrei 
immaginato essere così gratificante, perché ha rafforzato la mia 
idea di poter rendere il mondo un posto migliore.

Antonella 
volontaria AVIS dal 1979

Da piccola mi è stata diagnosticata la talassemia. Per vivere 
necessitavo di continue trasfusioni, che sono proseguite fino 
al giorno del trapianto di midollo osseo, nel 1984. Ora posso 
guardare la vita con occhi diversi e pieni di gratitudine verso 
chi, in modo anonimo e gratuito, ha reso tutto ciò possibile. È 
una gratitudine profonda, che mi ha spinto a diventare diretta 
portavoce del messaggio di AVIS.

Raffaele  
donatore dal 2001

La donazione di sangue è diventata un vero e proprio impegno 
personale quando un carissimo amico si è ammalato di 
leucemia. Ho capito, in quel momento, quanto possa essere 
importante la generosità di tutti. Ho sentito molto forte il 
bisogno di diffondere e di far comprendere la cultura del Dono 
in tutte le sue forme e per questo motivo mi sono impegnato 
sempre di più all’interno dell’Associazione.
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